
CASORATE PRIMO

all’interno
ANNO 12  NUMERO 11 - GIUGNO 2014                                                                DISTRIBUITO GRATUITAMENTE IN 25.000 COPIE

la voce dei

MOTTA VISCONTI

I mottesi hanno commemorato
con una fiaccolata, che si è tenuta
la sera di mercoledì 18 giugno
(nella foto), Maria Cristina Omes
e i suoi due bambini, Giulia di
cinque anni e Gabriele di venti
mesi, uccisi dal marito Carlo Lis-
si la notte di sabato 14 giugno.
Un triplice, efferato omicidio che
ha gettato l’intero paese nello
sgomento e su cui tutta Italia si
sta interrogando. >… PAG. 16

Tre vite spezzate senza un perché
La nuova Amministrazione di
centrodestra ha debuttato in oc-
casione del Consiglio comunale
dello scorso 16 giugno. Durante
la seduta il sindaco Antonio
Longhi ha presentato gli asses-
sori e tutti i componenti del-
l’aula. Quindi ha elencato i
punti del programma che inten-
de realizzare: particolare atten-
zione sarà dedicata al tema del-
la sicurezza.         >… PAG. 14

Iniziata ufficialmente “l’era Longhi”
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Piscina
Anna Frank, la giunta
assicura: «È fra le nostre
priorità»              >… PAG. 3

Trasloco
in vista per tre istituzioni
abbiatensi            >… PAG. 4

Al via la Festa
del Gerusco, un weekend di
musica e allegria >… PAG. 7

Battesimo in
Consiglio per la nuova
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La solidarietà
fa centro con gli Amici del
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 Un successo
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La prima cosa che assicuriamo
è che noi ci siamo!
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Associazioni, aziende e singoli cittadini stanno 
moltiplicando gli sforzi per sostenere, anche dal punto di vista

economico, la realizzazione del progetto Dopo di noi con noi per
ampliare la struttura di strada Cassinetta. E mentre la solidarietà

cresce, fa passi avanti anche il progetto. >… PAG. 2
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Una grande sensibilità
e attenzione: è que-
sto l’atteggiamento

che cittadini, associazioni e
aziende di Abbiategrasso e
dei centri limitrofi stanno
dimostrando nei confronti
del progetto Dopo di noi
con noi. La solidarietà ver-
so l’iniziativa per l’amplia-
mento del centro ANFFAS di
strada Cassinetta si è mol-
tiplicata negli ultimi mesi. 

Era il 21 febbraio di que-
st’anno quando ANFFAS di
Abbiategrasso e Fondazio-
ne Il Melograno hanno
chiamato a raccolta, nella
loro sede, più di trenta as-
sociazioni del territorio,
per condividere l’avvio di
Dopo di noi con noi e, so-
prattutto, per chiedere una
mano nel raccogliere i fon-
di, far conoscere il proget-
to ed essere “ambasciatori”
di ANFFAS e della sua nuova
avventura. Da allora tante
sono state le iniziative or-
ganizzate un po’ in tutta la
zona. Nel mese di aprile, a
esempio, gli Amici del Pa-
lio di San Pietro e il grup-
po GBS si sono dati da fare
nel supportare i volontari
ANFFAS nella vendita di fio-
ri, iniziativa che ha raccol-
to una buona risposta da
parte dei residenti del ter-
ritorio. Qualcuno ricorde-
rà, invece, che lo scorso 4
maggio è stato addirittura
promosso un doppio ap-
puntamento di solidarietà
nei confronti di ANFFAS: la
giornata di festa a favore
del progetto organizzata a
Corbetta a cura del gruppo
OPS si è, infatti, svolta in

contemporanea con il Tor-
neo Cislaghi tenuto a Bub-
biano, presso il Golf Club
Ambrosiano, sempre con
l’obiettivo di raccogliere
fondi per ANFFAS. 

A distanza di una setti-
mana è seguito il momento
più significativo. L’11 mag-
gio, infatti, in molti hanno
potuto assistere alla posa
della prima pietra, ed è
proprio in quell’occasione
che il gruppo AVIS di Abbia-
tegrasso ha scelto di offrire
il proprio sostegno con la
consegna di un assegno di
5.000 euro. Il 18 maggio è
stata, quindi, la volta della
Pro loco di Ozzero, che ha
organizzato una bicicletta-
ta nelle campagne vicine:
più di cento le persone che
non hanno fatto mancare
la loro presenza e hanno
partecipato a una grigliata
il cui ricavato (1.000 euro)
è stato ancora una volta do-
nato all’ANFFAS per il pro-
getto. Nello stesso giorno,
al quartiere Fiera di Abbia-
tegrasso, in occasione del
suo compleanno, l’amico

musicista Stefano Frigerio
ha voluto organizzare una
giornata di eventi per rac-
cogliere fondi, mentre il 1°
giugno scorso a Morimon-
do, nello scenario della
Corte dei Cistercensi, una

scenografica cena benefica
è stata promossa, sempre a
favore di ANFFAS, dagli Ami-
ci del Sorriso, che hanno
donato all’associazione di
famiglie con figli affetti da
disabilità 1.200 euro. 

I primi a essere felici di
questa vera e propria “ga-
ra della solidarietà” sono
proprio i fondatori del-
l’ANFFAS abbiatense e della
Fondazione Il Melograno,
così come tutti i volontari
che da sempre accompa-
gnano gli operatori nelle
attività quotidiane propo-
ste ai disabili che frequen-
tano il centro di strada
Cassinetta. 

«Forte è in questo mo-
mento il flusso di dona-
zioni in memoria di per-
sone scomparse o in occa-
sione di ricorrenze – ha
sottolineato il presidente
della Fondazione Il Melo-
grano Alberto Gelpi – e al-
trettanto forte è la volon-
tà di molti di testimoniare
in modo tangibile il pro-
prio affetto. Questo avvie-
ne da parte di associazio-
ni e di gruppi aziendali,
ma anche di singoli citta-
dini, che, con piccole
somme, danno ad ANFFAS
e a Il Melograno lo stimo-
lo e la forza per andare
avanti verso la realizza-

zione di questo nuovo so-
gno. E a tale proposito de-
sidero ringraziare Sandra
e Attilio, che stanno coor-
dinando i volontari in tut-
te queste iniziative». 

Tanto è stato fatto, ma
molto resta ancora da fa-
re. E numerose sono, a tal
proposito, le iniziative in
programma a sostegno del
progetto. L’ultima in or-
dine di tempo è stata
quella in calendario do-
menica 22 giugno: la tra-
dizionale biciclettata or-
ganizzata dall’AVIS di Gag-
giano, terminata, come
ogni anno, con il momen-
to del pranzo proprio al
Centro Il Melograno. 

E mentre la solidarietà
cresce, fa passi avanti an-
che il progetto: nelle scor-
se settimane, infatti, sono
state spedite le lettere di
invito alla gara di appalto,
così che per la metà di lu-
glio si saprà il nome del-
l’azienda cui verrà affidata
la costruzione della nuova
struttura. 

Marina Rosti

Dopo di noi con noi, è scattata la corsa alla solidarietà:
il territorio si mobilita per l’ampliamento del centro ANFFAS

In tutto l’Abbiatense è 
un moltiplicarsi di iniziative,
che coinvolgono associazioni 
e aziende così come semplici

cittadini, per sostenere anche
dal punto di vista economico

il progetto. Che prevede, 
in particolare, di dotare 

di venti nuovi posti letto la
struttura di strada Cassinetta 

La biciclettata pro ANFFAS promossa dalla 
Pro loco di Ozzero lo scorso 18 maggio 

Il centro ANFFAS oggi e domani

Inaugurato nel marzo 1999, il centro ANFFAS Il Melo-
grano di strada Cassinetta ad Abbiategrasso occupa
attualmente una superficie di quasi 10.000 metri

quadrati, di cui 6.000 attrezzati a zona verde, e accoglie
disabili psichici e fisici in due differenti contesti. È, in-
fatti, costituito da una struttura residenziale (Comunità
socio sanitaria) e da un Centro diurno. La prima è una
comunità-alloggio dove dieci ospiti, rimasti senza so-
stegno familiare, hanno potuto trovare una nuova casa,
dove vivere tutto l’anno. Il secondo è uno spazio che
può accogliere, durante il giorno, 30 ragazzi disabili in-
tellettivi, che qui possono trovarsi, giocare e muoversi,
guidati da educatori e operatori che svolgono una serie
di attività e laboratori. Gli spazi, soprattutto quelli della
comunità-alloggio, sono, però, ormai insufficienti ri-
spetto alle necessità: obiettivo del progetto Dopo di noi
con noi, la cui spesa supera il milione di euro, è perciò
l’ampliamento dell’attuale struttura, per creare venti
nuovi posti letto e altri trenta posti nel centro diurno.

Il gruppo AVIS di Abbiategrasso ha raccolto
5.000 euro per il progetto Dopo di noi con noi
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L’Amministrazione
comunale ha tra le
sue priorità la solu-

zione dei problemi relativi
alla piscina comunale An-
na Frank. Abbiamo eredi-
tato un impianto obsoleto
che risale agli anni Ottan-
ta, al quale non sono mai
stati effettuati adeguati la-
vori di manutenzione
straordinaria necessari a

garantire la piena effi-
cienza della struttura. Ciò
ha portato alle conse-
guenze attuali di precarie-
tà e parziale inagibilità di
parte dell’impianto nata-
torio.

Da tempo ci stiamo oc-
cupando della complessa
questione con l’unico sco-
po di garantire per l’im-
pianto esistente una solu-
zione che permetta di con-
ciliare sicurezza ed esi-

genze degli utenti. Per
questo il monitoraggio
della struttura da parte
degli uffici competenti,
dopo la messa in sicurezza
avvenuta a gennaio, è co-
stante e ci permette di ras-
sicurare in merito al fatto
che al momento non sus-
sistono concreti rischi al-
l’incolumità delle perso-
ne. Naturalmente ove si
rendesse necessario ope-
reremo gli interventi ordi-

nari utili al mantenimen-
to in vita dell’impianto.

Alle numerose persone
che hanno segnalato la
questione piscina agli uf-
fici comunali possiamo
dire che è ferma intenzio-
ne dell’Amministrazione
comunale creare le condi-
zioni di sicurezza struttu-
rale che permettano al-
l’impianto di rimanere
aperto fino a che non sarà
possibile l’utilizzo di una
nuova piscina. A breve sa-
remo nelle condizioni di
poter fornire le informa-
zioni necessarie relative
alla realizzazione del nuo-
vo impianto natatorio che
la città merita e aspetta da
parecchi anni e che con-
tiamo possa essere porta-
to a compimento nell’au-
tunno 2015.

Pierluigi Arrara
sindaco

Giovanni Brusati 
assessore ai Lavori Pubblici

Emanuele Granziero 
assessore allo Sport

L’Accademia dell’Annunciata 
il 28 giugno in concerto 
nella Maremma toscana

ABBIATEGRASSO

L’Accademia musicale dell’Annunciata di nuo-
vo “ambasciatrice” di Abbiategrasso a livello
nazionale. Dopo essere stata ospite, lo scorso

31 maggio, come abbiamo riferito sullo scorso nu-
mero del giornale, della trasmissione di Radio RAI 3
Piazza Verdi – durante la quale i giovani musicisti e
i loro maestri hanno eseguito alcuni brani in diretta
e fatto conoscere al pubblico radiofonico storia e
obiettivi del progetto, – l’ensemble musicale si ap-
presta a partecipare al Festival internazionale Mo-
rellino Classica 2014 (dedicato alla memoria del
maestro Claudio Abbado), che ha preso il via a Scan-
sano lo scorso aprile e che terminerà il prossimo ot-
tobre dopo aver proposto ben ventun concerti nei
luoghi più suggestivi della Maremma toscana. Quel-
lo che avrà per protagonista l’Accademia dell’An-
nunciata è in calendario per sabato 28 giugno al
convento del Petreto di Scansano. L’ennesima occa-
sione, per l’ensemble della scuola di musica nata e
cresciuta ad Abbiategrasso, di farsi conoscere – e
contemporaneamente di far conoscere il nome della
nostra città – a un più ampio pubblico.

L’ensemble della scuola di musica 
sarà protagonista di uno degli appuntamenti 

del Festival internazionale Morellino Classica 2014

Piscina Anna Frank, l’Amministrazione 
precisa: «Ce ne stiamo occupando»
In un comunicato

sindaco e assessori
rispondono alle

numerose segnalazioni
sui problemi

dell’impianto 
e assicurano che

trovare una soluzione è
per l’Amministrazione

una priorità La vasca coperta della piscina Anna Frank
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“Valzer delle sedi” per tre
istituzioni abbiatensi

ABBIATEGRASSO

Trasloco in vista per gli uffici di alcuni enti che
operano nel campo culturale, turistico e so-
ciale. In seguito alla conclusione dell’inter-

vento di restauro di Palazzo Cittadini Stampa, la
Fondazione Per Leggere – che svolge la funzione di
sistema bibliotecario per conto di 55 Amministra-
zioni comunali del Sud Ovest milanese – si appresta
a trasferirsi nella nuova, prestigiosa sede che la
Provincia le ha riservato proprio nella secentesca
dimora nobiliare affacciata sul Naviglio Grande a
Castelletto. In base all’Accordo di programma che
ha reso possibile il recupero dell’edificio, infatti,
parte degli spazi al piano terra spettano all’Ammi-
nistrazione provinciale, la quale si è resa disponibi-
le a ospitare, fino al dicembre 2017, gli uffici dire-
zionali del sistema bibliotecario, cui verrà abbinato
uno spazio informativo sulle iniziative culturali e
turistiche che si svolgono nel territorio.

Gli spazi attualmente occupati dalla Fondazione
Per Leggere al Quartiere Fiera non rimarranno, pe-
rò, vuoti: a occuparli saranno attrezzature e perso-
nale dell’ASSP, l’Azienda Speciale Servizi alla Perso-
na. Dal 2009 l’ASSP usufruisce di alcuni locali dell’ex
scuola elementare di via Stampa a Castelletto, in
base a un accordo con il Comune prorogato più vol-
te e che scadrà all’inizio del prossimo settembre.
Nel novembre scorso, però, il Consiglio comunale
ha inserito l’edificio di via Stampa nell’elenco del
patrimonio che l’Amministrazione comunale in-
tende alienare: da qui la decisione di trovare una
nuova sede per l’azienda speciale, che la giunta gui-
data dal sindaco Arrara ha individuato, con una de-
libera approvata nello scorso mese di maggio, pro-
prio nei locali che a breve si renderanno disponibili
in via Ticino.

Il “valzer delle sedi” non si ferma, però, qui. Ri-
guarderà, infatti, anche la Fondazione per la Pro-
mozione dell’Abbiatense, da anni ospitata al Castel-
lo Visconteo, in locali che ora, però, il Comune ha
necessità di utilizzare ad altro scopo. In base a
quanto ha deciso la giunta comunale, l’ente che si
occupa della promozione turistica della città e del
territorio troverà una nuova “casa” nell’ex conven-
to dell’Annunciata, al piano terra, nel primo chio-
stro del complesso. Come già avveniva per gli spazi
utilizzati al Castello, la Fondazione beneficerà
dell’utilizzo gratuito della nuova sede.

Fondazione Per Leggere, ASSP e Fondazione per 
la Promozione dell’Abbiatense rispettivamente verso 

Palazzo Stampa, Quartiere Fiera e Annunciata

ABBIATEGRASSO

Nelle scuole di Abbia-
tegrasso si impara a
tutelare l’ambiente

e a migliorare la qualità
della vita della comunità, e
lo si fa attraverso l’acquisi-
zione di comportamenti
corretti sotto il profilo am-
bientale, sociale ed energe-
tico. Sono questi, infatti,
gli obiettivi del progetto
Pedalando verso il 2020,
proposto durante l’anno
scolastico che si è appena
concluso agli alunni delle
classi prime delle scuole
medie della città. Promos-
sa dall’Amministrazione
comunale insieme con la
società Infoenergia, l’ini-
ziativa è stata sviluppata
dal Servizio Ecologia e
Ambiente del Comune e
dall’associazione Abbia-
teinBici-FIAB, che hanno
curato, insieme con Infoe-
nergia, la realizzazione de-
gli incontri in classe.

I ragazzi coinvolti sono
stati circa 220, distribuiti
in nove classi (sei della
scuola secondaria di primo
grado Carducci-Correnti
dell’Istituto comprensivo
di via Palestro e tre della
scuola secondaria di primo
grado Gramsci dell’Istituto
comprensivo di via Colom-
bo). Il percorso educativo
si è svolto inizialmente in
classe, nei mesi di marzo e
aprile scorsi, attraverso
una serie di incontri incen-
trati sul tema della mobili-
tà sostenibile e sull’utilizzo
della bicicletta, con un ot-
timo riscontro da parte sia
degli studenti sia degli in-
segnanti. Successivamen-
te, il progetto ha visto un
momento di sviluppo pra-
tico: dal 12 al 23 maggio,
infatti, sono state pro-
grammate due settimane
durante le quali i ragazzi si
sono impegnati a recarsi a
scuola utilizzando la bici-
cletta o altri mezzi di mo-

bilità sostenibile, piuttosto
che facendosi accompagna-
re in auto dai familiari. In
base ai chilometri percorsi
in totale da ogni alunno
con mezzi “ecologici”, è
stata, quindi, calcolata la
quantità di anidride carbo-
nica che si è evitato di im-
mettere in atmosfera: in
totale, nelle due settimane
prese in considerazione,
sono stati percorsi 2.830
chilometri con mezzi di
mobilità sostenibile, evi-
tando, così, l’emissione sul
territorio di Abbiategrasso
di circa 509 chilogrammi
dell’ormai tristemente no-
to gas a effetto serra.

L’atto conclusivo del
progetto si è svolto lo scor-
so 5 giugno, quando, alla
presenza dell’assessore al-
le Politiche ambientali Da-
niela Colla, sono stati con-
segnati alle classi coinvol-
te gli attestati di partecipa-
zione a Pedalando verso il
2020.

Si è concluso il
progetto Pedalando
verso il 2020, 
che ha coinvolto nei
mesi scorsi 220 alunni
di prima media 
e si è incentrato 
sul tema della mobilità
sostenibile. 
L’iniziativa è culminata
con due settimane
durante le quali 
i ragazzi si sono recati 
a scuola senza farsi
trasportare in auto
dai familiari

Andare a scuola in bici fa bene 
all’ambiente e alla qualità della vita

ABBIATEGRASSO

Stimolare il senso ci-
vico dei proprietari
di cani e indurli a

osservare una serie di re-
gole, tanto semplici quan-
to importanti, per rendere
gli spazi pubblici più vivi-
bili per tutti i cittadini. È
con tale obiettivo che
l’Amministrazione comu-
nale di Abbiategrasso ha
recentemente avviato una
nuova campagna di sensi-
bilizzazione e informazio-
ne: un’iniziativa che vuole
essere anche una risposta
concreta alle numerose
segnalazioni di cittadini
che si lamentano per le
“tracce” che “fido” lascia
al suo passaggio in molti
luoghi pubblici. 

Fulcro dell’azione intra-
presa dal Comune è una
lettera che circa 2.500 cit-
tadini abbiatensi – questo
il numero dei residenti
che hanno iscritto il loro
amico a quattro zampe al-
l’anagrafe canina – stanno
ricevendo proprio in que-
sti giorni. Il documento
sollecita la loro collabora-
zione e sprona a un mag-
giore rispetto della nor-
mativa che riguarda la
conduzione dei cani sulla

strada, nei giardini, nei
parchi e in tutte le aree a
verde della città, al fine di
migliorarne pulizia e si-
curezza.

In particolare viene ri-
cordato che, come preve-
de il Regolamento comu-
nale di Polizia urbana,
chiunque accompagni un
cane in uno spazio pubbli-
co è obbligato a munirsi
dell’attrezzatura necessa-
ria per raccogliere gli
escrementi dell’animale e
depositarli nei contenitori
per i rifiuti. Ma deve an-
che, in ogni caso, impedi-
re che la bestiola insudici

i portici, i marciapiedi e
ogni altro spazio pedonale
di uso pubblico. Inoltre, si
rammenta che è vietato
introdurre cani nelle aree
destinate ai giochi dei
bambini, come pure che
gli animali, al di fuori del-
le cosiddette “aree amico
cane”, devono essere sem-
pre condotti al guinza-
glio. E, se di taglia media
o grande, essere muniti di
museruola.

Informazione e richie-
sta di collaborazione rap-
presentano, però, solo
uno degli aspetti della
campagna promossa

dall’Amministrazione co-
munale, che, contempo-
raneamente, ha deciso di
attivare una puntuale atti-
vità di controllo. La Poli-
zia locale, infatti, ha av-
viato un servizio mirato di
vigilanza sul territorio per
monitorare il fenomeno
delle deiezioni canine. Il
pattugliamento, che viene
effettuato due volte la set-
timana, continuerà per
tutto il periodo estivo. De-
cine i proprietari di cani
già fermati: chi non ri-
spetta le regole rischia
una multa da 25 a 500 eu-
ro.

Cani, il Comune conta sui proprietari 
per avere una città più vivibile

L’Amministrazione,
con un lettera, ha
chiesto la collaborazione
dei cittadini che hanno
un “amico a quattro
zampe”: obiettivo,
migliorare pulizia e
sicurezza di strade e
parchi. La Polizia locale
ha intanto avviato 
una serie di controlli

Cimitero più sicuro grazie
alla presenza dei vigili

ABBIATEGRASSO

Maggiore sicurezza per i cittadini abbiatensi
che si recano al cimitero in visita ai propri
cari defunti. Dal mese di maggio, infatti, la

Polizia locale garantisce un servizio di vigilanza al
camposanto, che viene effettuato due o tre volte la
settimana, sia il mattino, dalle 9.30 alle 11.30, sia il
pomeriggio, dalle 14 alle 17. Il servizio, che conti-
nuerà per tutto il periodo estivo, prevede la presen-
za di un agente che tiene sotto controllo sia l’in-
gresso sia l’interno del cimitero, al fine di scongiu-
rare episodi illeciti a danno di cose o persone. Un’i-
niziativa che migliora la sicurezza della zona, an-
che grazie alla possibilità per i cittadini di entrare
in contatto diretto con le forze dell’ordine.





6 giugno 2014ROBECCO

Prima dell’ultima campanella, tanti motivi
per festeggiare nelle scuole di Robecco

Festeggiati alla L. Da Vinci: i nati nel mese di maggio...

...di giugno...

...e di luglio

Con l’ultimo giorno 
di scuola si è conclusa

l’iniziativa denominata
Giornata del

compleanno, 
così come una serie 

di progetti svolti
durante l’anno 

ROBECCO

Nelle scuole di Robec-
co sul Naviglio si è
concluso, con l’ulti-

mo giorno di scuola, an-
che il progetto denomina-
to Giornata del complean-
no, avviato nel mese di
gennaio a seguito di una
proposta formulata dell’ex
assessore alla Pubblica
Istruzione Paola Mazzullo
alla commissione mensa-
refezione scolastica.

Grazie all’iniziativa, gli
alunni delle primarie Giu-
seppe Verdi di Casterno e

Leonardo da Vinci di Ro-
becco hanno festeggiato,
una volta al mese e in con-
comitanza della giornata
con menu tematico, i com-
pagni nati nel mese in cor-
so. Gli ultimi a ricevere fe-
stosi auguri sono stati, ol-
tre ai bambini nati nel me-
se di giugno, anche quelli
nati a luglio. 

Prima del rintocco del-
l’ultima campanella, gli
alunni robecchesi hanno
avuto modo di partecipare
anche ad alcuni momenti
di festa che hanno segnato
la conclusione dei numero-

si progetti promossi nel-
l’ambito del Piano per il Di-
ritto allo Studio comunale.
Iniziative che hanno con-
tribuito alla crescita dei ra-
gazzi e alla loro formazione
come cittadini responsabili
all’interno della comunità
in cui vivono. Oltre ai pro-
getti di cui abbiamo già
parlato sullo scorso nume-
ro, sono senza dubbio da
citare, tra quelli sviluppati
alla Giuseppe Verdi, Un
Parco nella scuola, svolto
in collaborazione con il
Parco del Ticino, che ha
permesso di trattare tema-

tiche legate alla conoscen-
za e alla protezione del-
l’ambiente sia naturale sia
agricolo, così come quello
chiamato Teatro a Caster-
no, che attraverso la recita-
zione ha aiutato i bambini
a superare la timidezza e a
credere di più nelle proprie
possibilità. Alla Leonardo
da Vinci, invece, il progetto
Musica a scuola ha propo-
sto un corso musicale per
tutte le classi e si è conclu-
so con Scuola canterina,
un coro intenso e emozio-
nante composto da 180
giovani voci.

La festa conclusiva del progetto Un parco nella scuola alla G. Verdi di Casterno
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Consiglio e giunta, 
ufficiale il via al lavoro

ROBECCO

Si è insediato ufficialmente, con la seduta dello
scorso 11 giugno, il nuovo Consiglio comunale
di Robecco. Sui banchi della maggioranza sie-

dono gli otto consiglieri della lista Vivere insieme
Robecco; quattro invece i seggi che spettano alla mi-
noranza, tre dei quali sono andati alla lista Amiamo
Robecco di Christian Borsani e il rimanente al can-
didato sindaco della Lega Nord Maria Giovanna Bar-
ni. Durante la seduta, dopo il giuramento del sinda-
co Fortunata Barni, sono stati comunicati i nomi de-
gli assessori (nomi che peraltro non rappresentano
una sorpresa per i robecchesi, dal momento che era-
no stati anticipati già all’inizio della campagna elet-
torale). Il primo cittadino, che ha mantenuto a sé le
deleghe a Politiche istituzionali, Personale, Istruzio-
ne e Associazionismo e Frazioni e Quartieri, sarà af-
fiancata dal vicesindaco Giovanni Barenghi (detto
Enzo), con deleghe a Politiche giovanili, Cultura e
Associazionismo e Promozione del Territorio, e da
tre assessori: Milena Borsani, che si occuperà di Po-
litiche del Governo del Territorio, Urbanistica ed
Edilizia pubblica e privata; Luca Parmigiani, cui il
sindaco ha affidato Politiche economiche e finanzia-
rie, Attività produttive e Commercio; Alfredo Punzi,
con deleghe a Politiche sociali e Sanità.

L’Amministrazione che guiderà il paese per i prossimi 
cinque anni si è insediata nel corso della seduta del 

Consiglio comunale dell’11 giugno, il primo dopo le elezioni

ROBECCO

Dal 3 al 6 luglio Ro-
becco si anima con
la Festa del Gerusco

che, organizzata dall’omo-
nimo gruppo – nato a Ro-
becco nel 2000 con l’obiet-
tivo di dare una “scossa” al
paese nel campo delle ini-
ziative per i giovani – pre-
vede numerosi appunta-
menti per un weekend in
allegria.

Spina dorsale della ma-
nifestazione, che si terrà in
via San Giovanni, saranno
le serate musicali. Al ri-
guardo si inizierà giovedì 3
luglio con l’esibizione degli
Skassapunka, per prose-
guire venerdì 4 luglio con i
Black Beat Movement e Il
Rebus, mentre sabato 5 sa-
rà la volta di Slam and Ho-
wie and the Reserve Men
insieme con Leather jac-
kets. Le esibizioni musicali
si concluderanno, quindi,
in bellezza nella serata di
domenica 6 luglio, quando
saranno protagonisti ben
quattro gruppi: CoolMania,

The jackals, Fabric e i Day-
dreamers. Durante tutta la
festa, che comprende un
pranzo nella giornata di do-
menica a partire da mezzo-
giorno, sarà possibile degu-
stare le prelibatezze della
Trattoria del Gerusco, da-
gli hamburger ai panini
con la salamella sino agli
hot dog e allo stinco con le
patatine fritte (per eventua-
li prenotazioni è necessario
contattare il numero 340
2584 497, oppure inviare
una e-mail a prenotazio-
ne@gerusco.it). Da segna-
lare, inoltre, l’iniziativa de-

nominata Cura e bea, una
singolare gara a staffetta
per “corridori bevitori”,
che si terrà venerdì 4 luglio
a partire dalle 19.30. Orga-
nizzata in collaborazione
con il Tapascione Running
Team e il Brontolo bike e
unica nel suo genere, la ga-
ra partirà da Villa Terzaghi
e si svolgerà su un percorso
di 1,15 chilometri, che i
componenti di ogni team
dovranno percorrere come
in una normale staffetta,
ma solo dopo aver bevuto i
“regolamentari” 33 centili-
tri di birra.

Domenica 6 luglio vi sa-
rà anche la premiazione
del concorso Closed eye-
Eco paesaggi, Gente da Li-
ve, Sapori del passato, il
secondo concorso fotogra-
fico organizzato dall’asso-
ciazione Gerusco. Le foto
possono essere inviate sino
al prossimo 26 giugno in-
sieme con l’apposito mo-
dulo di iscrizione (che si
può trovare sul sito
www.gerusco.it). Per avere
ulteriori informazioni ri-
guardo al concorso è pos-
sibile contattare il numero
340 6313 533, mentre l’i-
scrizione ha un costo di 15
euro. Ogni partecipante
può inviare al massimo
una foto per categoria e il
concorso è aperto a tutti,
soci dell’associazione Ge-
rusco oppure no. 

Un weekend, quindi, che
promette di ravvivare le
serate di Robecco e di at-
trarre numerosi appassio-
nati di buona cucina e
buona musica.

Elia Moscardini 

Musica e allegria a Robecco:
va in scena la Festa del Gerusco

Promossa dal gruppo
giovani omonimo, la

manifestazione si terrà
dal 3 al 6 luglio: 

quattro serate
all’insegna di buona

musica, buona cucina 
e tanto divertimento



8 giugno 2014ALBAIRATE - TERRITORIO

ALBAIRATE

Ad Albairate è scocca-
ta “l’era Pioltini”: a
inaugurarla, la sedu-

ta del Consiglio comunale
dello scorso 6 giugno, la
prima dopo le recenti ele-
zioni amministrative che
hanno sancito la vittoria
della lista civica Vivere Al-
bairate e del suo candidato
sindaco. La seduta, come
da prassi, è stata dedicata
all’insediamento della nuo-
va Amministrazione che
guiderà il paese per i pros-
simi cinque anni. I lavori
sono, infatti, iniziati con la
convalida – votata all’una-
nimità – dei neo eletti con-
siglieri, cui ha fatto seguito
il giuramento del sindaco

Giovanni Pioltini e la co-
municazione della compo-
sizione della nuova giunta
comunale. 

Giunta che, in base alla
“sforbiciata” decisa nel
2011 dal governo al nume-
ro degli amministratori co-
munali e provinciali, vede
la presenza di soli quattro
assessori al posto dei cin-
que su cui poteva contare
il sindaco Tarantola. Ad af-
fiancare Pioltini, per la
precisione, sono Alessio
Turati – che ricopre anche
la carica di vicesindaco, –
cui sono state affidate le
deleghe ai Lavori Pubblici,
all’Urbanistica e all’Edilizia
privata, Flavio Crivellin,
che si occuperà di Bilancio
e Finanze, Sabina Gemi-

gnani, che gestirà i settori
della Sanità, dei Servizi so-
ciali e dell’Assistenza, e
Bianca Teresa Martino,
con competenza su Pubbli-
ca Istruzione e Politiche
giovanili. Una giunta in
continuità con la prece-
dente, quindi, grazie alla
presenza di Turati e Crivel-
lin, già assessori dal giu-
gno 2012 nella squadra di
Luigi Alberto Tarantola e
con le medesime deleghe.

Per far fronte ai numero-
si impegni amministrativi
il nuovo sindaco potrà, co-
munque, contare anche
sulla collaborazione degli
altri quattro consiglieri di
maggioranza, che in quali-
tà di consiglieri incaricati
gestiranno le restanti dele-

ghe assessorili. Antonio
Barca, infatti, si occuperà
del Personale, Maurizio
Celesti di Comunicazione e
Smart City, Marco De Vec-
chi di Agricoltura e Verde
pubblico e Marta Pirota di
Sport e Tempo libero.

Da notare che non solo
la giunta, ma anche il Con-
siglio comunale è stato
sottoposto per legge a una
“cura dimagrante”: i consi-
glieri sono, infatti, ora do-
dici, invece dei sedici in ca-
rica in precedenza. Oltre
agli otto della lista civica
Vivere Albairate, che costi-
tuiscono la maggioranza,
sui banchi dell’aula di Cor-
te Salcano siedono, perciò,
quattro consiglieri di mi-
noranza: Emanuele Pe-
truzzelli, Matteo Pedretti e
Davide Colombo per la li-
sta civica Per Albairate, cui
si aggiunge Giuseppe La
Barbera quale unico rap-
presentante della lista che
porta il suo nome.

Fra i sei punti all’ordine
del giorno della seduta del-
lo scorso 6 giugno anche
l’elezione del presidente e
del vicepresidente del Con-
siglio comunale, cariche
per cui sono stati votati ri-
spettivamente il consiglie-
re di maggioranza Antonio
Barca e quello di minoran-
za Davide Colombo.

La nuova giunta Pioltini
ai nastri di partenza ad Albairate

Si è tenuto lo scorso 
6 giugno il primo 

Consiglio comunale 
del “dopo-Tarantola”,

dedicato all’insediamento
ufficiale della nuova

Amministrazione. Quattro 
gli assessori che

affiancheranno in giunta
il neo eletto sindaco

ALBAIRATE

Èuno dei capolavori della letteratura del Nove-
cento, connubio fra introspettività e finzione.
La coscienza di Zeno tratta del rapporto con-

flittuale di Zeno Cosini con il padre, ma anche con
l’amore, la famiglia e gli amici. Il senso di inade-
guatezza e inettitudine del protagonista pervade
l’intero racconto, accompagnando il lettore ad ac-
corgersi che malato non è lo stesso Zeno, ma piut-
tosto la società in cui egli vive. L’opera, una delle
più importanti di Italo Svevo, verrà a breve indaga-
ta dal Gruppo letterario della Biblioteca di Albaira-
te. L’appuntamento è per giovedì 17 luglio alle 21,
per rivivere dunque quell’effetto di straniamento
portato nella realtà dal romanzo di Svevo, che aprì
il filone dei racconti “mentitori”, così detti perché
celano un monito o un segreto per comprendere
meglio il mondo in cui viviamo. 

L’incontro è solo il più recente di un ciclo, pro-
mosso dal Gruppo letterario, che nei mesi scorsi
ha permesso l’analisi di altre pietre miliari della
letteratura, come, a esempio, Il giocatore di Fëdor
Dostoevskij (lo scorso novembre), Il ritratto di Do-
rian Gray di Oscar Wilde (a febbraio) e Cecità di
José Saramago (a giugno).

Chi volesse ulteriori informazioni riguardo al-
l’incontro può rivolgersi alla Lino Germani telefo-
nando al numero 02 9498 1343, oppure inviando
una e-mail all’indirizzo biblioteca@comune.al ba -
ira te.mi.it.

Elia Moscardini 

Alla Lino Germani
alla scoperta de 

La coscienza di Zeno

Il Gruppo letterario della Biblioteca di Albairate invita 
tutti a partecipare, il prossimo 17 luglio, all’analisi 

e alla discussione del romanzo di Italo Svevo

Una veduta del centro di Albairate

ALBAIRATE

La ripresa economica
della zona Ovest della
provincia di Milano

può ripartire anche dal tu-
rismo. Lo dimostrano le ri-
sposte positive alle propo-
ste formulate dal settore
turistico-ambientale del
Consorzio dei Comuni dei
Navigli (cui aderiscono Al-
bairate, Bernate Ticino,
Besate, Boffalora sopra Ti-
cino, Busto Garolfo, Cassi-
netta di Lugagnano, Cislia-
no, Cuggiono, Morimondo,
Ozzero e Robecco sul Navi-
glio). Le attività di promo-
zione turistica del Consor-
zio, in sinergia con la so-
cietà Navigli Lombardi, il
Consorzio Navigare l’Adda
e Autostradale, compren-
dono principalmente l’or-
ganizzazione di itinerari
didattici, la navigazione
lungo il suggestivo Itinera-
rio “delle Delizie” (che co-
pre il tratto del Naviglio
Grande compreso tra Cas-
sinetta di Lugagnano e Ca-
stelletto di Cuggiono, con

la possibilità anche di de-
gustare piatti tipici del ter-
ritorio), ma anche il soste-
gno alle numerose manife-
stazioni culturali, gastro-
nomiche e, perfino, sporti-
ve organizzate annualmen-
te nelle comunità del Parco
del Ticino e del Parco Agri-
colo Sud Milano. 

«Il trend di crescita
dell’affluenza dei turisti
nel territorio è un segnale
molto positivo che ci spin-
ge a continuare il nostro
lavoro di promozione, ma

anche a sostenere sinergie
concrete con enti e Univer-
sità volte a migliorare, ove
possibile, gli standard di
qualità dei servizi offerti»,
afferma il presidente del
Consorzio dei Comuni dei
Navigli Carlo Ferré. 

Dai dati raccolti emerge
che nel mese di maggio è
stato registrato un sensibi-
le incremento di turisti ri-
spetto a maggio dell’anno
precedente: per la precisio-
ne, 1.615 presenze totali
contro 1.409 (+206). I turi-

sti provengono principal-
mente da comuni della
provincia di Milano, ma an-
che da altre province lom-
barde e dall’estero. 

Continuando il confron-
to tra maggio 2014 e mag-
gio 2013, si evince che le
navigazioni programmate
sono state 590 contro 336
(+254 presenze); le uscite
didattiche (con alunni e
docenti) 656 contro 404
(+250 presenze); i noleggi
esclusivi di imbarcazione
(navigazione con assistente

a bordo per spiegazione dei
percorsi) 151 contro 149.

«Il Consorzio, che serve
un bacino di 130.000 abi-
tanti – aggiunge il presi-
dente Carlo Ferré – ha in-
trapreso da tempo con suc-
cesso un percorso virtuoso
di promozione turistica,
dimostrando anche l’at-
tendibilità dell’indagine
sulle relative potenzialità
del territorio svolta negli
scorsi anni, in collabora-
zione con Assolombarda
(l’associazione delle im-

prese industriali e del ter-
ziario dell’area milanese)
e lo IULM (Libera Università
di Lingue e Comunicazio-
ne di Milano). Oggi i fatti
dimostrano che, in linea
con i risultati dell’indagi-
ne, è possibile fare turismo
nell’Est Ticino, valorizzan-
do un’area di forte tradi-
zione agricola che offre
molteplici percorsi natura-
listici, enogastronomici,
culturali e religiosi». 

Sulla base delle prime
prenotazioni, anche nel
mese di giugno si registre-
rà un incremento di pre-
senze alle attività turisti-
che promosse dal Consor-
zio dei Comuni dei Navigli,
che puntualmente ricevo-
no, anche in forma scritta,
apprezzamenti lusinghieri
da coloro che vi hanno già
partecipato.

Ci sono, perciò, tutti i se-
gnali positivi per continua-
re a investire nel settore
turistico-ambientale e pro-
muovere in maniera ade-
guata il pregiato territorio
dell’Est Ticino. 

I dati delle affluenze 
di maggio segnalano 

un sensibile incremento 
di presenze: una tendenza

che, sulla base 
delle prenotazioni, 

dovrebbe essere 
confermata anche 

nel mese di giugno

Con il Consorzio dei Navigli puntare sul turismo è possibile

Un’imbarcazione per il trasporto dei 
turisti all’imbarcadero di Cassinetta 
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I libri di testo usati 
a Gaggiano sono 

doppiamente utili
GAGGIANO

Un’opportunità importante, soprattutto in
tempi di “magra”: è quella del mercatino so-
lidale promosso a Gaggiano a partire dal 16

giugno dal Gruppo di Acquisto Solidale (GAS) pres-
so il locale dove si svolge il servizio pre-post scola-
stico (vale a dire l’ex Ufficio anagrafe). L’iniziativa,
rivolta agli studenti dell’istituto comprensivo di
Gaggiano, garantirà, infatti, alle famiglie con figli
iscritti alle scuole medie di vendere o acquistare a
prezzi scontati i libri di testo in dotazione nelle tre
classi. 

I volumi, tutti in buono stato, permetteranno a
chi li vende di ricavare il 40% del prezzo di coper-
tina, mentre a chi li acquista di risparmiarne il
50%, e, insieme, di contribuire a progetti sociali
promossi in ambito scolastico. Il GAS, ideatore del
mercatino, ha, infatti, scelto di trattenere solo una
piccola percentuale del ricavato delle vendite (pari,
appunto, al 10%) a copertura delle spese e per so-
stenere iniziative sociali all’interno della scuola.
L’iniziativa, che ha avuto il sostegno degli assesso-
rati ai Servizi scolastici e sociali e che permetterà
alle famiglie di risparmiare un po’, terminerà il
prossimo 4 luglio. Fino a quel giorno, gli interes-
sati potranno recarsi al mercatino del libro solidale
ogni lunedì, mercoledì e venerdì dalle 17.30 alle 19
per richiedere i libri di testo.

M.R.

Aperto fino al 4 luglio un mercatino di testi della scuola 
media. Un’opportunità di risparmio per le famiglie, ma anche

un modo per sostenere progetti sociali in ambito scolastico

MORIMONDO

Èstato un successo lo
spettacolo inedito
proposto a Morimon-

do, nella bella Corte dei Ci-
stercensi, dagli Amici del
Sorriso, associazione ONLUS
attiva sul territorio da otto
anni. Centinaia, infatti, so-
no state le persone che lo
scorso 1° giugno hanno de-
ciso di partecipare all’ini-
ziativa, non lasciandosi
sfuggire l’opportunità di ce-
nare all’aperto e di assistere
allo spettacolo Vita con
Paolo Carta, direttore arti-
stico di Gardaland dal 2011. 

«Siamo davvero soddi-
sfatti – ci racconta Alberto
De Priori dell’associazione.
– A cena abbiamo fatto il
tutto esaurito, mentre tan-

tissime sono le persone che
hanno scelto di raggiunge-
re la piazza di Morimondo
anche solo per mangiare
un panino e assistere allo
spettacolo. È stato tutto
davvero commovente: mi
riferisco al bellissimo spet-
tacolo, in anteprima asso-
luta, con sette ballerini-
ombre cinesi e con Paolo
Carta e i suoi “giochi” con
la sabbia, ma anche all’a-
desione di pubblico. Le
persone, intervenendo nu-
merose, hanno partecipato
attivamente anche alla
realizzazione di progetti
socialmente utili». Come è
noto, infatti, tutte le inizia-
tive degli Amici del Sorriso
sono a sfondo benefico.
«L’incasso della serata, co-
me già anticipato – conti-

nua De Priori, – andrà a
sostenere le attività ed i
progetti di realtà no profit
del nostro territorio, ma
anche in aiuto a chi vive in
condizioni di svantaggio e
fragilità. Abbiamo deciso
di donare 1.200 euro ad
ANFFAS per il progetto Dopo
di noi con noi, 1.000 euro
alla polisportiva abbiaten-
se SuperHabily e 500 euro
al gruppo Happy School di
Mirandola. Un progetto,
quest’ultimo, che seguia-
mo ormai da più di due an-
ni e che ci ha permesso di
instaurare rapporti perso-
nali anche con i volontari
di Mirandola, che lo scorso
1° giugno hanno voluto es-
sere presenti all’evento or-
ganizzato a Morimondo».
Il progetto Happy School,

ricordiamo, è stato pensato
in seguito al terremoto che
ha colpito la popolazione
emiliana per favorire l’atti-
vità didattica, ma anche lu-
dica e ricreativa di bambini
e ragazzi. 

A distanza di poche setti-
mane dall’iniziativa che li
ha visti impegnati a Mori-
mondo, i volontari del
gruppo abbiatense sono
comunque già pronti a
scendere in pista per dar
vita a un nuovo appunta-
mento benefico. Come nel-
le passate edizioni, infatti,
gli Amici del Sorriso parte-
ciperanno alla Notte bian-
ca di Gaggiano, che anche
quest’anno sarà organizza-
ta dal Comitato festa pa-
tronale e dal Comune di
Gaggiano. L’appuntamen-
to, che coinvolgerà anche i
commercianti locali e altre
associazioni del territorio,
è in programma per il
prossimo 19 luglio. Una
lunga notte di festa e ani-
mazione, ma anche un’oc-
casione per fare del bene e
contribuire alla realizza-
zione di progetti umanitari
insieme con gli Amici del
Sorriso, che proporranno
una cena a base di carne e
pesce, ma anche piatti
freddi, panini e birra lungo
l’alzaia del Naviglio. 

Marina Rosti

Solidarietà a tutto vapore 
con gli Amici del Sorriso

Pieno successo 
per l’iniziativa

promossa lo scorso 
1° giugno a

Morimondo. Intanto
i volontari si stanno 

già rimboccando 
le maniche in vista 

del prossimo
appuntamento

La cena organizzata a Morimondo 
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OZZERO

Guglielmo Villani è il
nuovo sindaco di
Ozzero e, insieme

con il suo gruppo Tutti per
Ozzero, è alla guida del
paese da un mese esatto.
In occasione della sua ele-
zione, che risale al 26
maggio scorso, Villani ha
parlato di «cambiamento».
Lo abbiamo contattato per
capire meglio che cosa in-
tenda con tale termine e
per conoscere quali sono
le prime novità che deside-
ra apportare nella vita am-
ministrativa di Ozzero.

«Con “cambiamento”
intendo innanzitutto un
diverso approccio nei con-
fronti dei cittadini. Io e il
mio gruppo, ancora prima
che nella politica, credia-
mo moltissimo nello spiri-
to di servizio. E, a questo
proposito, poche settima-
ne dopo il nostro insedia-
mento abbiamo deciso, a
titolo assolutamente vo-
lontario, di impegnarci in
prima persona per la cura
del verde pubblico. Ci sia-
mo accordati tra noi e ab-
biamo trascorso un’intera
domenica per sistemare la
siepe di Parco Cagnola,
mentre altri volontari si
sono resi disponibili per il
taglio dell’erba. Abbiamo
iniziato in otto, ma il nu-
mero di persone che si so-
no prestate a darci una
mano è cresciuto con il
trascorrere del tempo, e
questo non fa altro che di-
mostrare l’interesse della
gente per il bene comune.
In campagna elettorale
abbiamo parlato di comu-
nicazione, trasparenza e
condivisione. Obiettivi che

intendiamo raggiungere
lavorando insieme con i
cittadini. Ed è questo il
motivo che ci ha spinti a
iniziare la nostra attività
pubblica con un Consiglio
comunale all’aperto, al
Parco Cagnola, lo scorso
12 giugno. È stato bellissi-
mo vedere la partecipazio-
ne di tantissime persone:
il primo Consiglio è stato
seguito per oltre un’ora da
200 cittadini».

Può presentarci la sua
squadra e motivare le sue
scelte?

«Il vicesindaco è Vittorio
Malvezzi, al quale ho affi-
dato anche diverse deleghe.
Malvezzi è, infatti, assesso-
re a Cultura, Istruzione,
Politiche giovanili, Sport,
Volontariato, Servizi alla
Persona e alla Comunità.
Pietro Invernizzi è, invece,
assessore alla Politiche
ambientali e Territorio,
Rapporto con Enti esterni,
Bilancio, Tempo libero,
Turismo e Attività produt-
tive. Conto di avvalermi
anche della collaborazione
di alcuni consiglieri, tutte

persone valide e competen-
ti. Continueremo, poi, a fa-
re riunioni aperte a tutto il
gruppo. La nostra è una
squadra di lavoro allargata
e votata a creare parteci-
pazione, comunicazione e
condivisione».

Come intende rapportarsi
con le associazioni già at-
tive nel territorio? Ha par-
lato di maggior collabora-
zione e spazio a nuove ini-
ziative: pensa di incontra-
re ciclicamente i rappre-
sentanti dei gruppi e delle
associazioni per instaura-
re con loro un dialogo
aperto?

«Conosco personalmen-
te il presidente e il vicepre-
sidente della Pro loco, e
mi lega a loro un rapporto
di amicizia e rispetto. Ci
siamo già sentiti per orga-
nizzare serate estive e la
festa patronale di settem-
bre. Sono certo che riusci-
remo, attraverso uno
scambio di idee e un dialo-
go costruttivo, a promuo-
vere iniziative aggreganti.
Ho anche preso contatti
con il comitato dei genito-

ri nato in sostegno della
scuola, e sono certo che
anche con loro sarà possi-
bile avviare una collabora-
zione finalizzata a rendere
la nostra scuola, già fiore
all’occhiello per il paese,
una struttura invidiata sul
territorio».

In un momento di difficol-
tà economica e di tagli, co-
me pensa di far fronte alle
problematiche sociali? E
quali, a suo avviso, sono le
iniziative che è opportuno
portare avanti per tutelare
la fetta più fragile della po-
polazione?

«L’emergenza sociale è
allarmante e questo, pur-
troppo, è un problema che
coinvolge tutti i Comuni.
Sicuramente il periodo è
difficile e non solo a causa
del Patto di Stabilità che,
indubbiamente, impone
vincoli in fatto di entrate e
uscite. Ci troviamo in un
periodo di grande difficol-
tà economica: in passato
Ozzero e, di conseguenza,
l’Amministrazione pote-
vano contare su un centro
industriale forte come

quello della Soria. Oggi le
cose non sono più così ed è
necessario, più che mai,
efficientare i servizi esi-
stenti. È importante impa-
rare a vedere il Comune
come un’azienda privata,
con le sue spese e le sue
entrate. Non vogliamo
metterci nelle condizioni
di dover aumentare le tas-
se e, per non gravare sulle
tasche dei cittadini e far
quadrare il bilancio man-
tenendo in essere i servizi,
è indispensabile adottare
strategie, mettere in cam-
po soluzioni concrete.
Penso, a esempio, alla ge-
stione del campo sportivo.
Intendiamo trovare una
convenzione con investito-
ri privati al fine di scarica-
re il Comune delle spese di
gestione della struttura e,
nel contempo, permettere
a un privato di sfruttarne
le potenzialità. Quanto ai
servizi sociali, come ho
detto, faremo il possibile
per mantenerli. A tal pro-
posito abbiamo già valuta-
to la possibilità di interve-
nire, e in questo caso lo
abbiamo fatto a titolo gra-

tuito acquistando a nostre
spese il materiale necessa-
rio, su alcuni apparta-
menti popolari considerati
inagibili. Il nostro obietti-
vo è recuperare gli immo-
bili per metterli a disposi-
zione delle famiglie più bi-
sognose. Il tutto in un’ot-
tica lungimirante. Il com-
pito dell’Amministrazione
è quello di attivarsi per
servizi necessari alla po-
polazione e che sia davve-
ro possibile mantenere e
sostenere nel tempo».

In ultimo, come pensa di
valorizzare il patrimonio
locale in vista di Expo
2015? 

«Sinceramente, non ho
ancora pensato a questo.
Sono alla guida del Comu-
ne da poche settimane e
sono stato assorbito da
tanto altro. Quello che
credo sia importante fare
è valorizzare quel che di
bello c’è. E mi riferisco al
Castello, al Palazzo muni-
cipale, al Parco Cagnola, a
Palazzo Barzizza e a Pa-
lazzo Centurione, attual-
mente non accessibile, ma
anche al nostro territorio
e alle sue ricchezze pae-
saggistiche e ambientali.
Come? Inserendoci in cir-
cuiti turistici più grandi e
già ben avviati come quel-
lo di Morimondo. Attra-
verso una collaborazione
con enti vicini potremmo
far dirottare i turisti in vi-
sita ad Abbiategrasso o,
appunto, a Morimondo,
anche a Ozzero, e pro-
muovere, così, il nostro
centro storico e i suoi mo-
numenti».

Marina Rosti

Guglielmo Villani, nuovo
primo cittadino di Ozzero,

ha iniziato il suo nuovo
mandato parlando 
di «cambiamento»: 

in una breve intervista
spiega quali sono le linee

guida che ispireranno 
la sua Amministrazione 

nei prossimi cinque anni

La stella polare del sindaco Villani 
sarà il dialogo con cittadini e associazioni

Guglielmo Villani

Una veduta di Ozzero

MORIMONDO

Quando il sole sta per
tramontare, la luce
si fa meno forte e il

caldo più sopportabile, è
arrivato il momento per
visitare i monumenti. Spe-
cialmente nel periodo esti-
vo, infatti, è sconsigliabile
visitare città d’arte nel po-
meriggio. Il sole cocente e
l’afa possono togliere il
piacere di un tour anche
tra i monumenti più sug-
gestivi e più belli. Decisa-
mente meglio approfittare
delle aperture serali di
musei e luoghi d’arte, la-
sciandosi alle spalle caldo
e umidità. Opportunità

che viene offerta da alcuni
anni nelle città di maggior
interesse turistico e cultu-
rale, come Roma, Firenze e
Milano, o in alcuni centri
minori che, in occasione di

manifestazioni ed eventi
serali, promuovono la
chiesa più antica o il palaz-
zo più storico e suggestivo. 

Scelta adottata per l’e-
state 2014 anche dalla

Fondazione Sancte Marie
de Morimundo, ente che
dal 1993 si occupa della
promozione e valorizza-
zione dell’abbazia cister-
cense di Morimondo e del

suo complesso monastico.
La Fondazione guidata da
don Mauro Loi, infatti, ha
deciso di promuovere,
proprio in concomitanza
con la bella stagione, visi-
te al complesso dell’abba-
zia in orari serali. 

Dopo l’esperimento del-
lo scorso 6 giugno, l’ap-
puntamento in “serale” è
tornato venerdì 20 giugno
e proseguirà ancora a lu-
glio, agosto e settembre.
Le visite iniziano alle 19,
durano un’ora e prevedo-
no un contributo ridotto
di 3 euro a persona. Nel
mese di luglio i turisti po-
tranno visitare la chiesa
abbaziale venerdì 11 e ve-

nerdì 25, ad agosto vener-
dì 8 e venerdì 29, mentre a
settembre venerdì 12 e ve-
nerdì 26.

Ed è sempre in un’ottica
di valorizzazione del terri-
torio, ma anche di promo-
zione delle attività locali e
della ristorazione, che il
Comune di Morimondo,
insieme con la Pro loco e
con i commercianti del
paese, ha deciso, come or-
mai consuetudine, di orga-
nizzare la Notte bianca nel
mese di luglio. L’appunta-
mento con musica, curio-
sità, animazione, mercati-
ni e buona cucina è per sa-
bato 5 luglio.

M.R.

Come già avvenuto 
a giugno, nei prossimi mesi 
è prevista una serie di visite

all’abbazia cistercense 
nelle ore serali. 

Commercio e ristorazione
saranno invece protagonisti

della Notte bianca in
calendario sabato 5 luglio

Visite all’abbazia e Notte bianca, Morimondo si anima di sera

Una delle sale del monastero di Morimondo
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Non ha dovuto sfidare
nessuno perché la
sua lista, denomina-

ta A Misura d’uomo, è sta-
ta l’unica a presentarsi alle
elezioni amministrative
dello scorso 25 maggio.
Eppure Marco Marelli, per
dare inizio al suo secondo
mandato, ha avuto ugual-
mente bisogno del consen-
so dei suoi concittadini. Lo
chiamano quorum doppio
e lo prevede la normativa
proprio in quei casi in cui
in un comune si presenti
un solo candidato sindaco.
Consenso che Marelli ha
ottenuto con 466 voti. Lo
abbiamo incontrato per
farci raccontare le difficol-
tà affrontate durante il suo
primo mandato, ma anche
per parlare di prospettive e
impegni futuri.

La sua attività ammini-
strativa è iniziata diversi
anni fa. Che cosa è cam-
biato nel frattempo e quali
sono state le maggiori dif-
ficoltà che durante il suo
mandato ha dovuto fron-
teggiare? 

«Ho iniziato nel 1990
come consigliere e ho con-
tinuato come assessore,
poi vicesindaco, fino alle
elezioni a primo cittadino
nel 2009. Un cambiamen-
to che ha caratterizzato
Morimondo dai tempi del
mio insediamento è relati-
vo alla fine dei lavori di re-
cupero degli spazi del mo-
nastero. Gli anni prece-
denti erano stati contrad-
distinti dalla sensibilizza-
zione sul valore culturale,
architettonico e storico del
monumento e dalla suc-
cessiva attività di ricerca
dei fondi per il suo recupe-
ro. Nel 2008 i lavori sono,
però, terminati e dal 2009
– anno, appunto, in cui
sono diventato sindaco – è
iniziata la possibilità della
fruizione degli ambienti
del complesso monumen-
tale. Ciò ha spinto l’Am-
ministrazione comunale,
insieme con Fondazione,
Parrocchia e Pro loco, a
rivedere l’offerta turistica
di Morimondo. L’apertura
del monastero ha, di fatto,
trainato molteplici inizia-
tive e manifestazioni e ha
portato a costruire una di-
versa accoglienza al visi-
tatore.

Un cambiamento che,
invece, riguarda tutti i
Comuni italiani è in con-
seguenza alla crisi che
stiamo ancora vivendo,
più lunga del previsto, e
che ha portato il governo

a decidere di ridurre note-
volmente le risorse che
vengono trasferite agli en-
ti locali. Le cui possibilità
di spesa vengono limitate
per rispettare i vincoli im-
posti dal Patto di Stabilità.
Questo ha fatto si che, pur
avendo un buon avanzo di
amministrazione, non ci è
possibile intervenire con
l’autonomia di prima, e
anche i lavori che sono
sempre stati programmati
e realizzati negli anni
scorsi, oggi non possono
essere affrontati con la
stessa tempistica. 

Un altro cambiamento
che da alcuni anni sta in-
vestendo tutti i Comuni
con meno di 5.000 abitan-
ti è, poi, quello che riguar-
da la nuova forma di or-
ganizzazione di uffici e
servizi: formalmente si
concluderà quest’anno,
ma in pratica ci vedrà im-
pegnati ancora per molto
tempo. Si tratta della ge-
stione in forma associata

delle principali funzioni
che spettano ai Comuni.
Abbiamo già fatto un lun-
go lavoro di preparazione
insieme con Besate, Bub-
biano e Calvignasco per
poter avviare nel miglior
modo possibile questo
cambiamento e per cerca-
re di continuare a offrire
ai residenti gli stessi servi-
zi di prima. Entro il pros-
simo 31 dicembre conclu-
deremo la fase formale di
questo percorso di riorga-
nizzazione, per poi dedi-
carci ai miglioramenti che
man mano riterremo più
opportuno apportare».

Le risorse sono sempre
meno, mentre i bisogni
aumentano. Durante gli
ultimi cinque anni avete
dovuto tagliare alcuni ser-
vizi o siete riusciti, facen-
do i salti mortali, a mante-
nerli?

«Pur con le limitate ri-
sorse a disposizione, cer-
chiamo di continuare a

mantenere ciò che abbia-
mo sempre offerto ai no-
stri residenti. L’unico
grande e doloroso cam-
biamento che c’è stato ri-
guarda la scuola prima-
ria: a causa del piano re-
gionale di razionalizza-
zione dei plessi scolastici,
e a causa del numero li-
mitato di alunni, i bambi-
ni della scuola primaria e
della scuola secondaria di
primo grado, da un paio
di anni, frequentano il
plesso di Besate. Il Comu-
ne continua in ogni caso a
garantire gratuitamente
il servizio di trasporto per
tutti gli alunni».

Guardiamo al futuro: le
nuove direttive impongo-
no una riduzione degli as-
sessorati. Come pensa di
gestire queste novità?

«Rispetto alla preceden-
te Amministrazione c’è
stata una riduzione del
numero degli assessori e
dei consiglieri. Gli asses-

sori passano da quattro a
due: Maurizio Spelta è ri-
confermato vicesindaco
con la delega a Cultura,
Patrimonio e Tributi; Do-
nato Bandecchi assessore
esterno con delega ai Ser-
vizi sociali. I consiglieri
Marco Iamoni e Alberto
Gelpi, che prima erano as-
sessori, sono consiglieri e
continueranno a collabo-
rare, il primo per il Bilan-
cio e il secondo per il turi-
smo e le manifestazioni.
Anche i consiglieri comu-
nali sono diminuiti, così
come è diminuito il loro
gettone di presenza. Infat-
ti, un primo decreto aveva
ridotto i consiglieri, per i
comuni come Morimondo,
da dodici a sei. Un succes-
sivo decreto, convertito in
legge poco prima delle ele-
zioni, ha aumentato i con-
siglieri a dieci, con il vin-
colo che la spesa non deve
superare quella che ci sa-
rebbe stata se fossero stati
sei: si ritrovano quindi a

ricevere un gettone di po-
co superiore ai 9 euro. Ma
sappiamo tutti che nei no-
stri paesi chi fa l’ammini-
stratore pubblico è mosso
da uno spirito che è diver-
so da quello del guadagno. 

Devo dire che il Consi-
glio comunale e la giunta
sono composti da ottime
persone, mosse dal deside-
rio di fare andare bene le
cose, che amano il loro
paese e che sono disponi-
bili a dedicare il loro tem-
po e le loro energie per
questo. Ci si dimentica
spesso di ringraziarle per
questi motivi e vorrei farlo
a nome di tutti cittadini».

In questi anni l’Ammini-
strazione di Morimondo
ha lavorato molto per favo-
rire e promuovere il setto-
re turistico e l’accoglienza.
Quali sono i traguardi che
maggiormente hanno fatto
felice lei e la sua squadra e
quali sono, se può antici-
parcele, le iniziative che
intendete mettere in cam-
po nel prossimo futuro?

«Non penso che i prossi-
mi anni saranno caratte-
rizzati da particolari rea-
lizzazioni da parte dei Co-
muni. La revisione della
spesa ci sta obbligando a
ragionare in modo com-
pletamente diverso anche
rispetto a solo due anni fa:
c’è stato veramente un
cambiamento significati-
vo. Per ottimizzare le ri-
sorse stiamo pensando a
una revisione degli im-
pianti di calore negli edifi-
ci comunali, per cercare di
rivedere completamente
l’impostazione e ricavarne
risorse per altri interventi.
Stiamo pensando a un po-
tenziamento del sistema
di videosorveglianza con
l’aggiunta di telecamere e
la messa in rete di tutte
quelle esistenti. Siamo in
attesa di una risposta di
Regione Lombardia relati-
va a un finanziamento che
ci permetterebbe di inter-
venire sul recupero della
Casa dell’Arco. Penso che
il traguardo che ha fatto
felice, non solo l’Ammini-
strazione comunale, ma
tutta la comunità, sia sta-
ta la conclusione dei lavo-
ri di restauro del monaste-
ro dopo 25 anni di intensa
attività. Come dicevo, ciò
ha reso Morimondo quello
che è ora e ha stimolato
anche il resto delle attività
e delle iniziative. Una poli-
tica intrapresa moltissimi
anni fa e che influisce an-
che sul contesto urbanisti-
co».

Marina Rosti

Alla guida del paese negli
ultimi cinque anni, il primo

cittadino, confermato 
alle elezioni dello scorso 
25 maggio, è ora pronto 
a governare Morimondo 

per un altro mandato. 
Ma non si nasconde che,

complice il periodo 
di austerità, il suo compito

non sarà dei più facili

La seconda volta del sindaco Marelli: 
la sfida è amministrare bene in tempi di crisi

Marco Marelli La piazza del Municipio a Morimondo

BESATE

Uno sgradevole e
nauseante odore: è
quello che ha per-

meato l’aria nel territorio
di Besate negli ultimi
tempi ed è stato percepito

anche all’interno del cen-
tro abitato. Per scongiu-
rare allarmi, il Comune
ha deciso di diffondere un
avviso in cui vengono
spiegate le cause del feno-
meno: si tratta, infatti,
della “puzza” provocata

dall’utilizzo di fanghi bio-
logici per l’agricoltura
(vale a dire il prodotto re-
siduo degli impianti di
depurazione che trattano
le acque reflue), sparsi
nei terreni agricoli intor-
no al paese. 

Ben presto gli odori do-
vrebbero terminare, dal
momento che lo spargi-
mento dei fanghi, che era
stato regolarmente auto-
rizzato dagli enti compe-
tenti quali la Regione
Lombardia, l’ARPA Lom-
bardia e la Provincia di
Milano, si è concluso lo
scorso 11 giugno. Da par-
te sua, il Comune ha sot-
tolineato come l’Ammini-
strazione non possa op-
porsi allo svolgimento di
tali interventi di fertiliz-
zazione del terreno, ma
anche come si stia atti-
vando al fine di limitare il
ripetersi in futuro di tale
spiacevole fenomeno.

Elia Moscardini 

La “puzza” 
recentemente percepita

dai cittadini è stata
causata dall’utilizzo 
dei fanghi biologici 

sparsi nei terreni agricoli
intorno al paese

Besate, l’odore sgradevole è colpa dei fanghi

Uno scorcio di Besate
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La sera di lunedì 16
giugno, il debutto uf-
ficiale dell’Ammini-

strazione del centrodestra
ha coinciso con la prima se-
duta di Consiglio comuna-
le: Antonio Longhi e la sua
squadra hanno presentato
alla Sala consiliare gremita
gli assessori, i programmi e
tutti i componenti dell’au-
la, gruppi di opposizione
inclusi. A fare la parte del
leone, anche numerica-
mente, la maggioranza che
vede schierati il primo cit-
tadino, Enrico Vai (vicesin-
daco e assessore al Bilancio

e Risorse umane), Giovanni
Toresani (assessore ai Lavo-
ri Pubblici e Urbanistica),
Lorenza Visigalli (assessore
alla Pubblica Istruzione e
Cultura) e Romina Vona
(assessore ai Servizi sociali
e Sportello Famiglia).

Accanto a loro gli altri
consiglieri comunali della
li sta Voi con Noi per Caso-
rate, ovvero Enzo Bina (ca-
pogruppo con delega al
Commercio), Lorenzo Gam -
 barana (delega all’Ecologia
e Sportello Lavoro), Valen-
tina Guerci e Vittoria Ti-
cozzi (delegate allo Sport e
Tempo libero) e, infine, Gil-
berto Conti. Per effetto del-

le dimissioni dal ruolo di
consigliere comunale degli
assessori Visigalli e Vona
(che rimangono tuttavia fra
i banchi della maggioran-
za), sono stati ripescati i
non eletti in successione,
quindi Claudio Bordonali e
Caterina Catanzariti, che
entrano in Sala consiliare.
Il sindaco, invece, terrà per
sé le deleghe alla sicurezza
e alla sanità. Ai banchi delle
minoranze siedono, rispet-
tivamente, Giuseppe Arte-
magni e Giovanna Belloni
(quest’ultima capogruppo)
per la lista di opposizione
Casorate Bene Comune,
quindi Luigi Cosentini per

la lista Casorate nel Cuore
e, infine, Luigi Amatulli per
il Movimento Cinque Stelle.

Il sindaco Longhi, dopo
aver fatto osservare un mi-
nuto di silenzio ai convenu-
ti in memoria della strage
di Motta Visconti, avvenuta
il giorno precedente, ha la-
sciato la parola al vicesin-
daco Enrico Vai il quale, co-
me primo atto pubblico, ha
voluto dichiararsi comple-
tamente estraneo alle vi-
cende che alcuni giornali
hanno rilanciato in merito
alle intercettazioni di Expo
che vedrebbero comparire
anche il suo nome (senza
tuttavia configurare alcun
genere di reato e restando
completamente estraneo a
qualsiasi vicenda giudizia-
ria: Vai, in pensione da no-
vembre 2013, è stato per
decenni un dirigente della
sanità pubblica, NDR). A se-
guire si è svolto il giura-
mento di rito e il primo cit-
tadino ha enumerato tutti i
punti del programma che
la nuova Amministrazione
intende perseguire, rical-
cando sostanzialmente i
contenuti del programma
elettorale. Attenzione parti-
colare alla sicurezza, che
Antonio Longhi ritiene
prioritaria, da perseguire
aumentando il personale di
stanza nella locale Caserma
dei Carabinieri e facendo in
modo che gli agenti di Poli-
zia locale (soltanto tre at-
tualmente operativi) possa-
no svolgere i loro compiti
in sinergia con i militari.

Damiano Negri
pudivi@tiscali.i

Il Consiglio comunale osserva un minuto di 
silenzio per commemorare la strage di Motta

Longhi al banco di prova: l’avventura
amministrativa del centrodestra al via

Nuovo impulso alla
macchina amministrativa:

deleghe per tutti i
consiglieri e rafforzamento
immediato della sicurezza

in città. L’Amministrazione
Longhi parte da qui

Passerella 
a quattro zampe 
per beneficenza

La manifestazione, organizzata dal 
Gruppo cinofilo Casorate Primo, si è svolta

domenica 15 giugno al Centro sportivo comunale

CASORATE PRIMO

Con il patrocinio dell’Amministrazione comuna-
le di Casorate Primo, domenica 15 giugno, dal-
le 14 in avanti, presso il Centro sportivo comu-

nale Roberto Chiodini ha avuto luogo la Festa dei no-
stri amici a quattro zampe, aperta a tutti i cani, cuc-
cioli e adulti, di razza o meticci. Come di consueto, il
ricavato della manifestazione è stato destinato agli
animali bisognosi, fornendo un sostegno al Gruppo
cinofilo Casorate Primo – Amici degli animali.

«Il Gruppo è stato costituito nel 1996 con il preci-
so obiettivo di aiutare gli animali abbandonati»,
spiegano i volontari dell’associazione, soddisfatti per
l’esito dell’iniziativa che – tra una nuvola e l’altra –
si è regolarmente tenuta. «La nostra missione è es-
sere di supporto alle strutture di soccorso presenti
sul territorio pavese e sud-milanese», ha scritto il
presidente Massimo Rizzotti fornendo alcune notizie
sull’organizzazione, senza dimenticare che gli Amici
degli animali sono ormai un punto di riferimento ir-
rinunciabile per tutti i cittadini che abbiano notizia
di ritrovamenti o abbandoni sul territorio.

Damiano Negri

continua a pagina 15

Festa a quattro zampe in una foto d’archivio

Il sindaco Antonio Longhi durante la seduta

Motta Visconti - via Matteotti, 26 - tel. / fax 02 9000 0635 - cell. 366 663 5054
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continua da pagina 14

Quindi, più che positivi i
riscontri ottenuti dall’edi-
zione 2014, favoriti da un
clima stupendo venutosi a
instaurare fra i parteci-
panti che hanno apprezza-
to la verve del mattatore-
presentatore Edoardo Pia-
centini al microfono. Il
concorso si è articolato
sui cani cuccioli e sui cani
adulti, meticci o di razza,
e si è concluso con la di -
stribuzione di tanti premi
tra i “coraggiosi parteci-
panti”.

«Per i cuccioli di cane di
età massima di un anno,
l’organizzazione ha suddi-
viso i partecipanti in due
ring a seconda della taglia
e dell’età, Mini-Bebé e
Cuccioloni», spiegano i vo-
lontari, «a tutti è stato
proposto un mini percorso
di agilità (non obbligato-
rio) e la passerella. Quin-
di, sono stati scelti i due

cagnolini che sono risulta-
ti i più simpatici o atletici
o belli, uno per gruppo, ai
quali è stata assegnata
una coppa».

Per i cani adulti, meticci
o di razza, i conduttori
hanno potuto decidere li-
beramente di iscriverli in
uno dei seguenti gruppi:
cani snob, cani grandi, ca-
ni nani, cani simpatici, ca-
ni mangioni, cani agili e

cani nonni. Anche in que-
sto caso, per tutti era pre-
visto un mini percorso di
agilità (non obbligatorio)
al termine del quale per
ciascun gruppo è stato
scelto il vincitore della ri-
spettiva coppa. Al termine
della manifestazione, tra i
partecipanti alla sottoscri-
zione sono stati estratti
una mountain bike, un let-
tore DVD e un cellulare, ma

i premi distribuiti a tutti i
padroni presenti sono stati
molti di più.

«Amiamo i nostri amici
animali, ma sappiamo an-
che che i nostri cani sono
unici, ciascuno dotato di
una propria personalità e
di una propria indole»,
concludono i volontari che
hanno organizzato la festa,
«pertanto, al fine di passa-
re una giornata davvero
speciale, sono stati am-
messi sul campo solo cani
sufficientemente socializ-
zati con altri animali e
persone». 

Per eventuali contatti, il
Gruppo cinofilo Casorate
Primo – Amici degli ani-
mali è dotato di una pro-
pria pagina Facebook e il
mitico Renato (che ha fat-
to del soccorso agli anima-
li una missione) è contat-
tabile al numero di cellula-
re 339 5653 495.

Damiano Negri 

Passerella a quattro zampe per beneficenza
Successo per la festa del Gruppo cinofilo

L’organizzazione dei
volontari casoratesi,
impegnati dal 1996
nell’assistenza agli

animali abbandonati,
protagonista lo scorso

15 giugno al Centro
polisportivo fra cani
di ogni razza ed età

Renato Lovati

Fotovoltaico, la RSA Delfinoni
diventa eco-sostenibile

Francesco Maroni, geometra e consulente tecnico
esterno della Fondazione Delfinoni, ha spiegato al CDA

le innovazioni tecnologiche apportate alla struttura

CASORATE PRIMO

Con questa relazione espongo i principali in-
terventi di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria eseguiti nell’ambito della struttura

che ospita la casa di riposo, che hanno interessato
sia gli spazi interni sia le parti esterne e che garan-
tiscono la funzionalità generale dell’immobile a li-
vello sia strutturale sia impiantistico, grazie al re-
golare intervento e alle verifiche degli operatori in-
terni ed esterni, consentendo di mantenere inalte-
rato il comfort degli ospiti.

Oltre al costante controllo degli impianti tecno-
logici “storici” dell’erigendo, particolare attenzio-
ne è stata rivolta dal Consiglio di Amministrazio-
ne al graduale rinnovamento di tali componenti
sia per una fisiologica sostituzione dei vari allesti-
menti sia per una fondamentale ricerca di abbat-
timento dei costi fissi di mantenimento degli im-
pianti stessi, con impiego di prodotti ad alto ri-
sparmio energetico e/o utilizzo di fonti energeti-
che alternative.

Seguendo questo criterio, in seguito ad accurate
analisi tecniche e finanziarie, supportate dagli in-
centivi governativi abbinati a questi interventi, il
fabbricato è stato dotato di un impianto fotovoltai-
co per la produzione di energia elettrica pari a 80
kW (energia totalmente scambiata e sfruttata al-
l’interno della struttura), eseguito da società pri-
maria del settore mediante l’utilizzo di pannelli eu-
ropei con garanzia decennale. I pannelli fotovoltai-
ci posati sulle falde direzionate a sud-ovest della
copertura ricoprono una superficie totale di circa
535 mq e garantiscono una produzione stimata di
94.900 kWh di energia annua, con un consumo
medio degli ultimi anni richiesto dalla struttura
pari a 150.000 kW.

Per garantire la massima produzione dei pannel-
li fotovoltaici, contro l’attacco dei volatili è stato
potenziato l’impianto elettrostatico per allontana-
mento volatili posizionato nel 2013 su tutte le falde
della copertura, anche su tutto il perimetro dei
pannelli stessi, oltre a una chiusura con elementi
in lamiera preverniciata degli spazi tra i pannelli e
il manto di copertura, sempre per evitare l’intru-
sione nociva dei volatili. Sempre in ottica di abbat-
timento dei costi, per la riduzione dei consumi
elettrici da parte dei corpi illuminanti presenti,
nelle camere e nei corridoi dei vari reparti della
struttura sono stati installati nuovi corpi illumi-
nanti privi di costi di manutenzione, con minori
consumi, migliore performance energetica e una
durata maggiore delle componenti installate. 

Per il miglioramento del grado di isolamento
termo-acustico del fabbricato sono stati sostituiti
quattro serramenti in ferro che costituivano le ve-
trate posizionate nei locali ricettivi e ricreativi al
piano primo della struttura con nuovi manufatti
in alluminio a taglio termico e con vetro a bassa
emissività, sulla base degli incentivi governativi
pari al 65%. 

(...) Altro importante aspetto legato agli impian-
ti, in particolare all’impianto idrico-sanitario, è il
controllo costante delle tubazioni di adduzione
dell’acqua potabile corrente che viene erogata in
tutta la struttura, per la prevenzione continua con-
tro la “legionella”, posizionato all’interno della
struttura. L’apparecchiatura che mantiene telema-
ticamente monitorati tutti i valori, garantendo il
rispetto dei limiti previsti dalla legislazione vigen-
te, tramite prelievi esaminati in contraddittorio
anche dall’ASL di Pavia, non ha riscontrato nessuna
anomalia a riguardo.

Geom. Francesco Maroni

CASORATE PRIMO

Lo scorso anno sono
stata incaricata dalla
Fondazione Delfinoni

di avviare un progetto fina-
lizzato all’adozione del
modello organizzativo pre-
visto dal decreto n.
231/2001, una normativa
che – come noto – ha in-
trodotto in Italia un siste-
ma di responsabilità pena-
le degli enti. Il Consiglio di
Amministrazione della
Fondazione Delfinoni ha,
infatti, ritenuto di volersi
adeguare alle indicazioni
della Regione Lombardia,
la quale con la deliberazio-
ne n. 3540 del 2011, ave-
va – tra l’altro – stabilito
che, tra i requisiti per otte-
nere l’accreditamento, vi
fosse anche quello d’incre-
mentare un sistema di
controllo ai sensi del decre-
to 231 del 2001.

Ebbene, la normativa in
oggetto prevede che la
struttura all’interno della
quale sono stati commessi
illeciti a opera dei suoi
esponenti e/o dipendenti
possa andare esente da re-
sponsabilità se prova di
aver adottato ed efficace-
mente attuato un modello

organizzativo, nonché di
aver nominato un organi-
smo di vigilanza, ossia un
organo deputato alla veri-
fica della corretta applica-
zione del modello organiz-
zativo. L’adozione del mo-
dello organizzativo con-
sente altresì di evitare che
all’ente siano applicate – in
caso di commissione di
uno dei reati espressamen-
te previsti dal decreto 231 –
tutta una serie di gravose
sanzioni di carattere pecu-
niario e interdittivo.

Pertanto, la Fondazione
Delfinoni ha adempiuto al-
le prescrizioni contenute
nel decreto 231. Nel mese

di luglio del 2013, la Fon-
dazione ha adottato, con
delibera consiliare, il mo-
dello organizzativo e, all’i-
nizio del 2014, ha anche
nominato un organismo di
vigilanza monocratico, in-
dividuandolo in un profes-
sionista esterno esperto
nelle tematiche relative al-
la 231. In estrema sintesi,
può dirsi che il modello or-
ganizzativo è un corpus
normativo che raccoglie al
proprio interno tutta una
serie di regole e di proce-
dure che la struttura si è
data per prevenire la com-
missione dei reati nell’am-
bito delle attività dalla
stessa esperite.

La redazione di questo
modello organizzativo è
stata realizzata anche at-
traverso la collaborazione
attiva di coloro che opera-
no all’interno della Fonda-
zione. Pertanto, le regole
che sono state introdotte
nelle procedure rispecchia-
no quella che è la prassi in-
terna esistente e sono state
tutte previamente condivi-
se dagli interessati. In par-
ticolare, il modello orga-
nizzativo della Delfinoni è
costituito da due sezioni:
1) una prima sezione di ca-

rattere generale, che indi-
vidua i principi generali del
decreto 231, ossia enuncia
la disciplina della responsa-
bilità degli enti; 2) una se-
conda sezione speciale, che
invece, è costituita da cin-
que protocolli, ossia da cin-
que procedure ad hoc che
disciplinano le aree ritenute
maggiormente a rischio di
commissione dei reati.

La Fondazione Delfino-
ni – in conformità a quan-
to previsto dal decreto
231 – ha altresì adottato
un codice etico che contie-
ne una serie di principi di
condotta ispirati alla sana,
trasparente e corretta ge-
stione della casa di riposo.
Con esso, la Fondazione
stabilisce i diritti, i doveri e
le responsabilità della
struttura nei confronti dei
dipendenti, dei collabora-
tori, dei clienti, dei fornito-
ri e delle Autorità Pubbli-
che, nonché raccomanda,
promuove e vieta determi-
nati comportamenti da cui
possono discendere re-
sponsabilità per la struttu-
ra o che comunque non
sono conformi ai principi
etici stabiliti.

Avv. Bianca Maria Di Lella

Il CDA della Casa di Riposo 
si è adeguato alle indicazioni

della Regione Lombardia
secondo cui, tra i diversi

requisiti per ottenere
l’accreditamento, 

era necessario sviluppare 
un organismo di vigilanza 

per la corretta applicazione
della modello gestionale

«Un efficiente modello organizzativo anti-illeciti»
L’avvocato Di Lella spiega la formula della Delfinoni
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Qui di seguito 
il comunicato che il

Melograno Nazionale
ha ritenuto doveroso
scrivere per la morte

di Maria Cristina
Omes e dei suoi
bambini, Giulia 
di cinque anni e

Gabriele di venti mesi,
uccisi dal marito

Carlo Lissi la notte di
sabato 14 giugno.

Tanto è stato scritto 
e detto: non vogliamo

aggiungere altro 
se non questa

profonda riflessione
(da sottoscrivere

integralmente) curata
dall’associazione
presso cui Maria

Cristina si era fatta
conoscere attraverso

quella generosità 
e dedizione 

che l’hanno sempre
contraddistinta. 

Damiano Negri

Le morti violente pro-
vocate da mariti e
compagni che, ora-

mai con frequenza gior-
naliera, riempiono le cro-
nache del nostro Paese ci
creano sempre sentimenti
di sconforto, rabbia, di -
sorientamento, malinco-
nia e frustrazione. Ma
l’uccisione di Maria Cri-
stina e dei suoi bambini
di cinque anni e venti me-
si ci colpiscono ancor di
più, perché Maria Cristi-
na era una mamma della
piccola sede della nostra
associazione di Milano
Sud. Una donna che ha
motivato le operatrici del
Melograno a continuare
nel loro lavoro quotidiano
a sostegno delle neo ma-
dri e dei loro figli.

Maria Cristina era
un’amica. Quelle amiche
con le quali condividi la
quotidianità, la festa di
compleanno, il portare i
bambini alla scuola ma-

terna, il capodanno, la
vacanza. Una quotidiani-
tà condivisa non solo con
Maria Cristina e con i figli
ma anche con suo marito.
In questi giorni di profon-
do dolore ci domandiamo
che cosa Maria Cristina
non ha avuto la forza di
dire e – anche se aveva
aperto la porta della ca-
pacità delle donne di sta-
re insieme, di confrontar-
si, di sostenersi – non ha
condiviso.

Riflettiamo, invece, sul
vuoto che circonda gli uo-
mini. Uomini che conti-
nuano a sentirsi per sem-
pre socialmente figli, vi-
ziati e coccolati, e che non
riescono a diventare padri,
ad assumersi la responsa-
bilità delle scelte fatte e di
quelle che potrebbero fare.
Che non diventano mai
adulti, incapaci di ricono-
scere e gestire i sentimen-
ti, di confrontare desideri
e realtà. Che pensano che

per sentirsi liberi, basti
cancellare la realtà che
“ingabbia”, non importa
se questo comporta anche
cancellare vite. Che pen-
sano che mogli e figli sia-
no proprietà, delle quali ci
si può disfare se diventano
troppo ingombranti. Ci
fanno pensare le motiva-
zioni addotte dal ma ri -
to/assassino: «Non volevo
sentirmi in gabbia! E nem-
meno un divorzio mi
avrebbe potuto liberare da
questo sentire, perché i fi-
gli sarebbero rimasti per
sempre!».

Non è più possibile rin-
viare la presa in carico
collettiva di un devastante
problema italiano. Non
siamo di fronte a un delit-
to individuale ma a una
malattia sociale. È arriva-
to il momento per le isti-
tuzioni, per i professioni-
sti, per gli uomini di tro-
vare la giusta strada per
affrontare quello che ci

sentiamo di definire come
il più grave errore perpe-
tuato per generazioni nel
nostro Paese rispetto al-
l’educazione dei maschi.
È arrivato il momento per
gli uomini di sedersi a ra-
gionare sul loro essere fi-
gli, uomini, padri. La vio-
lenza devastante dei gesti
efferati di alcuni uomini,
offre all’universo maschi-
le una grande opportuni-
tà: capire che per essere
uomini è necessario dive-
nire persone in grado di
esprimere i propri senti-
menti, le proprie fragilità,
i propri dubbi e le proprie
certezze, di essere padri o
di decidere di non divenir-
lo (perché, è vero, una vol-
ta fatti i figli restano per
sempre, ma non sono ap-
pendici dei genitori, ma
persone), di sentirsi liberi
di vivere e di fermarsi pri-
ma di sentirsi in gabbia.
Le donne parlano e riflet-
tono tra loro sulle relazio-

ni e i sentimenti, l’asso-
ciazione Il Melograno co-
me molte altre, come i
Consultori familiari che il
movimento delle donne
ha ideato e fortemente vo-
luto e che piano piano so-
no smantellati e depoten-
ziati, sono spazi di con-
fronto e sostegno costruiti
negli anni con cura, fatica
e passione dalle donne.

Spetta ora agli uomini
prendersi cura di se stessi,
creare i loro spazi di rifles-
sione, sostegno e relazio-
ni. Dove riflettere sulla
propria sessualità irrisol-
ta, sugli oscuri impulsi al-
la violenza, sull’enigma
della possessività, sulla
paternità incompresa.
Senza chiedere ancora
una volta alle donne di
spiegare e farsi carico dei
loro problemi.

Il Melograno
Centri Informazione 
Maternità e Nascita

Il sindaco De Giuli e l’assessore Bertolazzi alla fiaccolata

Vite spezzate senza un perché nella tragedia del 14 giugno
Cristina, Giulia e Gabriele: non vi dimenticheremo mai

La fiaccolata con cui, il 18 giugno, i mottesi hanno commemorato le tre vittime Maria Cristina Omes

Luigi Stefano

ABBIATEGRASSO - viale Papa Giovanni XXIII, 19 - Tel. 02 8421 1998 (24 ORE SU 24)

Albini & Beretta
ONORANZE FUNEBRI

Albini & Beretta
Luigi Stefano

FUNERALI • TRASPORTI • CREMAZIONI

VERSO QUALUNQUE DESTINAZIONE
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Il Running Team di Mot-
ta Visconti torna con un
“classico” di inizio esta-

te, la quinta marcia serale
Sul Naviglio alla Caiella
prevista per la sera di ve-
nerdì 27 giugno. L’iniziati-
va prevede, come di con-
sueto, due livelli di parteci-
pazione: il primo riguarda
la semplice manifestazione
podistica ludico-motoria
non competitiva a passo li-
bero, aperta a tutti, e il se-
condo la gara competitiva
ufficiale Primo Trofeo Lui-
gi Maestri A.M., competi-
zione valida come quattor-
dicesima rassegna provin-
ciale di corsa su strada, ca-

tegoria enti di promozione
sportiva (Libertas, ENDAS,
ACSI, AICS, PGS, CSI, US ACLI,
Udace, MSP – Commissari:
GP Garlaschese).

La gara competitiva, per
la quale sono previsti ric-
chi premi, è accessibile so-
lo previa punzonatura ad
atleti iscritti agli enti di
promozione sportiva citati.
La tessera Enti 2014 può
essere sottoscritta il giorno
della rassegna presso il ta-
volo del Comitato Marce
Pavia. Il percorso di otto
chilometri è previsto per
tutte le categorie: si ricor-
da che la manifestazione è
abbinata a Sempre in mar-
cia tessera kilometrica km
500 e km 250.

Nella suggestiva cornice
della Cascina Caiella, in
territorio casoratese ma
più comodamente rag-
giungibile da Motta, è fis-
sato il ritrovo dei parteci-
panti, con partenza unica
per tutti alle 20.15. La
chiusura della manifesta-
zione è fissata per le 22: i
corridori potranno sce-
gliere fra due percorsi, di
quattro oppure di otto
chilometri, lungo il Navi-
glio di Bereguardo e le
campagne circostanti. Al
termine della gara è previ-
sto un maxi ristoro alla
Cascina Caiella con insala-
ta di pasta e anguria per
tutti. Il contributo asso-
ciativo di partecipazione

all’organizzazione è di
4,50 euro, con riconosci-
mento, oppure di 2 euro,
senza riconoscimento. Le
iscrizioni si ricevono pri-
ma della partenza, a ini-
ziare dalle 19: i gruppi so-
no pregati di prenotare l’i-
scrizione al numero 338
9533 517 (Antonio) oppu-
re su internet all’indirizzo
www.runningteam-mot-
ta.it, e-mail info@run-
ningteam-motta.it.

A tutti gli iscritti con ri-
conoscimento verrà con-
segnato un sacchetto con-
tenente ingredienti e ri-
cetta per la preparazione
di un gustoso risotto con
fagioli secchi dall’occhio e
premi a sorteggio. Verran-
no premiati i gruppi supe-
riori ai dodici partecipan-
ti, con premi in natura, e i
primi quattro classificati
di ogni categoria (assicu-
razione: RCVT di Groupama
Pavia Assicurazioni). La
manifestazione si svolgerà
con qualsiasi condizione
atmosferica e l’iscrizione
verrà considerata come di-
chiarazione di idoneità fi-
sica.

Running Team 
Motta Visconti 

Appuntamento con il Running Team e 
la marcia serale Sul Naviglio alla Caiella

Il prossimo 27 giugno
l’associazione mottese

torna a proporre l’evento
che è diventato un classico

di inizio estate e unisce
una manifestazione

podistica non competitiva
a una gara ufficiale

Una precedente edizione della marcia

MOTTA VISCONTI

Non è fra gli sport pa-
ralimpici più cono-
sciuti, ma sicura-

mente il gioco delle bocce
è adatto anche a forme di
disabilità grave. La boccia
paralimpica, per chi non
ne conoscesse le peculiari-
tà, è, infatti, pensata anche
per chi è affetto da distrofia
muscolare, atassia, cere-
brolesioni. Le regole si di -
scostano solo in alcuni
particolari dal tradizionale
gioco delle bocce: può es-
sere praticata individual-
mente, a coppie o in squa-
dre da tre e non prevede
suddivisioni di genere. Au-
gusto Conti, presidente dei
Superhabily, ne è da sem-
pre un sostenitore. E in oc-
casione della manifestazio-
ne Super Motta, promossa
dalla polisportiva abbiaten-
se proprio al centro sporti-
vo di Motta Visconti lo scor-
so 2 giugno, ha voluto an-
che Carlotta Visconti, una

ragazza affetta da tetrapare-
si spastica fin dalla nascita.
Diciotto anni appena com-
piuti, Carlotta, chiamata da
tutti Cocca, è di Torino ed è
una promessa paralimpica
nelle bocce, nonostante la
sua grave disabilità. 

«Il padre ha realizzato
per Carlotta – ci spiega Au-
gusto Conti – uno scivolo e
altre attrezzature per con-
sentirle di gareggiare nelle

bocce. Si è ingegnato per
permettere alla figlia, che
ha anche imparato a sciare
grazie alla scuola di sci
Sauze d’Oulx Project di
Torino [un centro che da
undici anni tiene corsi alle
persone con disabilità fisi-
che, intellettive e sensoria-
li, NDR], di realizzare un so-
gno. La loro storia ha com-
mosso il gruppo, così come
il loro coraggio e la loro
determinazione e voglia di
fare. Per questo motivo ab-
biamo deciso di acquistare
per Carlotta l’attrezzatura
idonea a giocare a bocce
con parte del ricavato della
manifestazione dello scor-
so 2 giugno a Motta. E lo
abbiamo fatto nonostante
Carlotta non sia un’atleta
iscritta alla polisportiva
Superhabily, perché siamo
convinti che la condivisio-
ne di progetti rende le sfide
ancora più belle e impor-
tanti. Ed è con lo stesso
spirito di condivisione, con
la voglia di fare rete con al-

tre associazioni del territo-
rio che abbiamo promosso
Super Motta, manifestazio-
ne alla quale hanno parte-
cipato anche i comici di
Colorado. L’evento si è ri-
velato un successo grazie
alla presenza di tantissime
persone. Durante la gior-
nata, ideata con lo scopo di
sensibilizzare sull’impor-
tanza dello sport per i di -
sabili e anche per racco-
gliere fondi, in molti hanno
potuto mettersi alla prova
partecipando a tornei, esi-
bizioni di sport paralimpi-
co, come la corsa al buio e,
appunto, il gioco delle boc-
ce. Sono molto soddisfatto
per la riuscita dell’evento e
per l’attenzione dimostra-
ta dalla gente comune. La
nostra prossima sfida sono
i campionati nazionali di
calcio a La Spezia: nove at-
leti dei Superhabily, insie-
me con tre accompagnato-
ri, vi parteciperanno dal 19
al 24 giugno».

Marina Rosti

Protagoniste a Super Motta
la boccia paralimpica e Carlotta

La manifestazione
organizzata lo scorso 

2 giugno al centro
sportivo di Motta Visconti

dalla polisportiva
abbiatense Superhabily

ha visto la presenza della
giovane atleta torinese,

una promessa 
di questo sport
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Stiro e orlo pantaloni,
prezzo onesto, rapida con-
segna e precisione. Tel 392
6510 390.

Signora italiana cerca la-
voro per pulizia apparta-
menti e stiro. Abbiategras-
so e dintorni. Automunita.
Tel. 347 0026 778 Maria.

Impiegata con esperienza
di contabilità, prima nota,
banche, clienti/fornitori,
fatture e lavori d’ufficio,
cerca lavoro anche part ti-
me. Tel. 340 2456 561.

Signora italiana, diploma-
ta OSS, automunita, plu-
riennale esperienza lavora-
tiva nel ramo,  valuta pro-
poste di collaborazione zo-
na Abbiategrasso e limitro-
fi. Per informazioni: tel.
338 623 8477.

Ragazza seria e affidabile
cerca lavoro come assi-
stenza anziani, stiro a ore,
pulizia e baby sitter. Di -
sponibilità immediata. Tel.
329 0489 412.

Baby sitter italiana di 28
anni, seria ed affidabile,
cerca lavoro in zona Abbia-
tegrasso e limitrofi. Refe-
renziata e auto munita.
Tel. 02 9425 077.

Aiuto compiti per studenti
dalle scuole elementari alle
medie in tutte le materie,
impartisco lezioni per stu-
denti scuole superiori (solo
in materie umanistiche
quali lettere, diritto, psico-
logia e simili, e in lingua
inglese e francese). Svolgo
questa attività da 10 anni,
diplomata perito aziendale
corrispondente in lingue
estere formazione univer-
sitaria in lingue moderne.
Greta, tel. 348 5293 979.

Ragazzo cerca lavoro sia
come giardiniere sia per
imbiancatura. Prezzi mo-
dici, tel. 347 6639 996.

Insegnante offresi per ri-
petizioni per i ragazzi delle
elementari e delle medie
in tutte le materie, chimi-
ca per le superiori, flessibi-
lità di orari e prezzi modi-
ci. Telefonare al 327 2517
384.

Impiegata 44enne italiana,
con esperienza in contabi-
lità, cassa, banche, fattura-
zione attiva e passiva cerca
lavoro anche part time.
Cell. 339 6969 866. 

Ragazzo 17 anni cerca la-
voro come apprendista
qualsiasi settore. Per con-
tatti tel. 346 7243 688.

Impartisco ripetizioni qua-
lificate di matematica, fisi-
ca, chimica, diritto, ingle-
se ed economia. Aiuto nel-
la preparazione tesine di
maturità e recupero di ma-
terie insufficienti per tutte
le classi delle scuole supe-
riori. Tel 393 0415 716.

Ragioniera, ventennale
esperienza in contabilità,
prima nota, banche, clien-
ti/fornitori e lavori d’uffi-
cio, cerca lavoro anche part
time. Cell. 333 7138 200.

Signora italiana cerca la-
voro come baby sitter, ba-
dante, collaboratrice do-
mestica, pulizie uffici, sca-
le, ristoranti. Zona Abbia-
tegrasso. Contattare il 329
6818 916.

Vendo abito donna tg. 46,
elegante, adatto anche per
cerimonia, colore blu ma-
rine con bel ricamo di pail-
lette, completo di giacca.
Indossato una sola volta.
Inoltre vendo raffinato
tight sartoria Rossi, taglia
50 con giacca grigio scuro
e pantaloni a righe. Indos-
sato una volta e completo
di gillet grigio perla e cra-
vatta. Prezzo modico. Tel.
349 1730 339.

Vendo Lancia Ypsilon, se-
rie Dodo, interni in alcan-
tara, perfette condizioni,
125.000 km, anno 2002,
benzina, airbag, alza cri-
stalli elettrici, servosterzo,
fendinebbia, radio inclusa,
colore azzurro metallizza-
to, a 1.900 euro. Per infor-
mazioni: tel. 346 7061 006.

Vendo motociclo Peugeot,
cilindrata 50 cc, in buono
stato, anno 2004, ultima
revisione aprile 2013.
Prezzo € 300 euro (com-
presi casco e guanti). Tel.
348 8998 699.

Vendo mobili antichi e
stufe antiche in ghisa. Tel
340 4738 673.

Vendo bicicletta bimbo/a
4/5 anni, in ottime condi-
zioni, a € 45; vendo anche
fasciatoio da viaggio Colibrì
a € 25, sedile per auto Cam
a € 40, scaldabiberon e va-
schetta Onda per bagnetto
0-6 mesi a € 15 cadauna.
Inoltre trittico Inglesina (kit
auto, passeggino pieghevo-
le, culletta ed ovetto) in
buono stato a € 200 e Ciclo-
motore Dingo Guzzi 49 cc,
anno 1970, pressoché per-
fetto e con regolare libretto
di circolazione. Prezzo inte-
ressante. Tel. 328 8799 287.

Vendo a metà prezzo testi
scolastici per le classi III, IV
e V liceo scientifico (tecno-
logico). Tel. 348 8998 699.

Vendo vasca da bagno,
lung. 1,95 m, larg. 1,00 m;
letto singolo trasformabile
in letto matrimoniale; por-
tefinestre in lega di allu-
minio; aratri antichi e se-
minatrice mobili d’epoca,
cassapanca e vetrinetta.
Tel 340 4738 673.

Vendo quatto pneumatici
marca Uniroyal, nuovi,
mai usati, misura 175/70
R14 XL 88T. Prezzo di li-
stino 130 euro cadauna,
vendo a euro 50 cadauna.
Per informazioni tel. 340
2372 211.

Vendo vestito da sposo Pe-
trelli taglia 48, colore gri-
gio-verde, completo di gi-
let, camicia, gemelli e cra-
vatta. Costo € 800, vendo a
soli €180. Inoltre vendo
vestito da sposa del Centro
sposi paradiso taglia 38 co-
lore bianco avorio... bellis-
simo! Costo € 1200, vendo
a € 600 trattabili. Telefona-
re al 347 7645 267, Mario.

CERCO LAVORO
Cerchi un lavoro o ne hai
uno da offrire? Vendi o
cerchi oggetti di qualsiasi
tipo? La voce dei Navigli
mette a disposizione uno
spazio per il tuo annuncio.
Lo spazio è gratuito. Invia
il tuo annuncio via mail a:
navigli@edizioniclematis.it

MERCATINOMERCATINOil

ANNUNCI ECONOMICI

Piva srl
Abbiategrasso - via C. M. Maggi, 70

02 9465 741        e-mail: piva@piva-auto.it
www.piva-auto.it

Prenota il tuo test drive 02 9465 741
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Cuscinetti a sfere • Strumenti di misura
Attrezzature per macchine utensili
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Per questo numero
della rubrica La voce
dello Sport abbiamo

parlato con Alessandro
Candian, anima e mente
dell’associazione sportiva
dilettantistica Life Com-
bat. Conosciuta anche co-
me Accademia di arti mar-
ziali, l’associazione ha sede
ad Abbiategrasso, ma svol-
ge alla palestra comunale
di Ozzero la propria attivi-
tà, incentrata sull’insegna-
mento della kick boxing.
Nell’intervista, Candian
spiega quali siano le carat-
teristiche e le finalità di ta-
le sport e del combatti-
mento in generale, e di co-
me il ring non sia solo fati-
ca e sudore, ma una vera e
propria scuola di vita.

Buongiorno signor Can-
dian, lei è presidente e “pa-
dre” della Life Combat:

che cosa l’ha spinta a crea-
re questa società?

«Buongiorno a lei. In-
nanzitutto, prima ancora
di essere un presidente, mi
ritengo un atleta e un
istruttore: da molti anni,
infatti, opero all’interno
del circuito della lotta.
All’inizio la mia prima
passione era il karate, di-
sciplina in cui feci anche le
mie prime esperienze a li-
vello agonistico; poi mi
aprii al mondo della kick-
boxing, che è uno sport più
da contatto e prevede,
inoltre, il KO. Purtroppo,
però, la mia carriera da a -
tleta finì nel 2001 a causa
di un grave incidente stra-
dale, e una volta ripresomi
completamente, nel 2003,
capii di non poter più com-
battere. Ma la passione che
mi animava era forte e, co-
sì, decisi di fondare la Life

Combat: un’associazione
dilettantistica, affiliata,
però, alla FIKBMS [Federa-
zione Italiana Kickboxing,
Muay Thai, Savate e Shoot
Boxe, NDR] e come tale ri-
conosciuta dal CONI. La
mia carriera è, così, cam-
biata: da atleta sono diven-
tato allenatore. Attual-
mente sono maestro cintu-
ra nera di karate, kickbo-
xing K1 Rules e maestro di
difesa personale. Svolgo la
mia attività all’interno
della Life Combat insieme
con altri due allenatori fe-
derali, che sono cintura
nera di primo grado con
corso da allenatori».

Gli sport da combattimen-
to come il karate o, ancor
più, la kickboxing, sono so-
litamente visti come sport
“violenti”, ma in essi vi è
anche molto rigore e molta
disciplina: da che età si può
iniziare a praticarli? E
quanto impegno richiedo-
no mediamente a un atleta?

«L’età di approccio al
mondo degli sport da com-
battimento può essere dai
sei anni in su, con alcuni
corsi proposti apposita-
mente per i bambini. At-
tualmente, noi non abbia-
mo corsi per i più piccoli,
visto che, purtroppo, sport
come la kickboxing non
hanno in genere molto
spazio all’interno del pa-
norama sportivo del no-
stro territorio, e non solo.
Ma la Life Combat conta
numerosi atleti amatori e
anche professionisti: il ca-
rico di lavoro per svolgere
la kickboxing a livello
amatoriale è di circa due
allenamenti settimanali
da due ore, che si dividono
solitamente in un’ora di
preparazione atletica e
un’ora di preparazione
tecnica. Se, però, l’atleta
vuole effettuare competi-
zioni, negli sport da con-
tatto, come la kickboxing,
gli allenamenti aumenta-
no notevolmente, arrivan-

do a circa tre ore al giorno
tutti i giorni».

Quale crede sia il ruolo
che si potrebbe ritagliare
oggi la kickboxing? E co-
me viene realizzato e vis-
suto questo sport dai vo-
stri atleti?

«Credo che oggi uno
sport come la kickboxing
sia, per chi lo pratica, es-
senzialmente una valvola
di sfogo; inoltre richiede
un’ottima preparazione
atletica che si fonda su
una volontà a migliorare,
con il cuore e non solo
con i muscoli. Però, nella
Life Combat tutte queste
qualità sono poi sviluppa-
te e improntate all’arte
marziale. Dunque, credo
che lo scopo principale sia
quello di formare, prima
ancora che atleti, uomini
e donne, in grado di “af-
frontare” le sfide che ogni
giorno la vita propone.
Ogni atleta inoltre, fre-
quentando la Life Combat

è iscritto alla Federazione
italiana della kickboxing
con il tesserino che viene
rinnovato ogni anno; do-
po i primi sei mesi, per chi
volesse, è già possibile ef-
fettuare degli incontri. La
palestra offre anche due
prove gratuite e, infine,
volevo ricordare due im-
portanti fatti che riguar-
dano un po’ il passato e il
futuro della Life Combat:
lo scorso anno un nostro
atleta si è classificato pri-
mo alla Coppa Europa de-
nominata Golden Gloves,
mentre per il prossimo
anno l’associazione ha in-
tenzione di ampliare la
propria offerta di corsi in-
serendo anche la difesa
personale, sia per donne
sia per uomini, e una se-
zione speciale per le Forze
dell’Ordine. Per avere ul-
teriori informazioni ri-
guardo ai corsi e ai costi,
inoltre, chi volesse, può
visitare il sito www.life-
combat.it».

Abbiamo intervistato Alessandro Candian,
presidente e “padre” dell’associazione sportiva

conosciuta anche come Accademia di arti marziali,
che incentra la propria attività sull’insegnamento
della kickboxing alla palestra comunale di Ozzero. 

In passato egli stesso atleta e oggi istruttore,
Candian spiega come obiettivo della Life Combat

sia quello di formare, prima ancora che atleti,
uomini e donne in grado di “affrontare” 

le sfide che ogni giorno la vita propone

a cura di Elia Moscardini

Life Combat, a Ozzero si pratica
la kickboxing come scuola di vita

Foto di gruppo per gli atleti della Life Combat
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